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MANUALE D'USO
PIANO DI MANUTENZIONE (art. 38 D.P.R. 207/2010)

RINGHIERE

1. DESCRIZIONE DELL'ELEMENTO TECNICO MANUTENIBILE
Le ringhiere ed i parapetti sono utilizzati per proteggere particolari tratti dell'area esterna dal rischio
di  caduta  dall'alto,  hanno altezza  minima di  1,00  metro  e  possono essere  realizzati  con  forme
diverse e con l'utilizzo di diversi materiali : muratura, acciaio zincato, ferro battuto, acciaio rivestito
con pvc, legno, ecc. 

2. COLLOCAZIONE DELLELEMENTO NELL'INTERVENTO
Ringhiera  in  ferro  smaltato  a  protezione  del  balcone  da  sopraelevare  per  raggiungere  altezza
minima  prevista da normativa e da ritinteggiare con smalto antiruggine

3. MODALITA' D'USO CORRETTA
Sia  le  recinzioni  che  i  parapetti,  quale  modalità  d'uso  corretta,  necessitano  di  una  costante  e
periodica manutenzione al fine di riprendere eventuali deformazioni e/o rotture dovute ad urti e di
verniciare e proteggere le superfici dalle aggressioni di agenti aggressivi. 

PAVIMENTI IN MATERIALE CERAMICO

1. DESCRIZIONE DELL'ELEMENTO TECNICO MANUTENIBILE
Per pavimento ceramico si intendono tutti quei prodotti che si ricavano dalla lavorazione di impasti
dove l’argilla è il materiale principale. Secondo le modalità di lavorazione, le resistenze meccaniche
e lo spessore i pavimenti ceramici si dividono in: Terraglia pasta bianca, Maiolica, Monocottura pasta
bianca,  Monocottura  pasta  rossa  greificata,  Gres  smaltato,  Klinker  smaltato,  Gres  porcellanato,
Klinker. 

2. COLLOCAZIONE DELLELEMENTO NELL'INTERVENTO
Pavimentazione in ceramica smaltata all'interno di tutto l'alloggio 

3. MODALITA' D'USO CORRETTA
Le pavimentazioni, quali modalità d'uso corretta, richiedono una periodica e costante manutenzione,
al  fine  di  garantire,  sempre  ed  ovunque,  buone  condizioni  di  fruibilità;  è  pertanto  necessario
provvedere ad una costante manutenzione con pulizia, riparazione di eventuali danni che potrebbero
crearsi  nel  tempo  quali  sconnessioni,  rotture,  distacchi,  ecc.,  e  tutte  le  altre  operazioni  utili  al
mantenimento  del  pavimento  stesso.  E'  necessario  ispezionare  il  pavimento  per  monitorarne  il
naturale invecchiamento in modo da controllare una eventuale caduta dei livelli qualitativi al di sotto
dei valori accettabili tanto da comprometterne l'affidabilità dello stesso. 

Acquistato

BATTISCOPA

1. DESCRIZIONE DELL'ELEMENTO TECNICO MANUTENIBILE
Per battiscopa si intendono quei prodotti utilizzati nel punto di giunzione tra la muratura intonacata e
la pavimentazione con una funzione protettiva da calci,  dall'abrasione, impedisce alla polvere di
accumularsi  negli  spigoli  vivi,  nonché  impedisce  ai  mobili  di  andare  a  contatto  diretto  con  la
muratura.
Il  battiscopa ha anche una funzione decorativa che generalmente si  presenta complementare a
serramenti esterni e alle porte interne.
Nella sua forma più semplice, il battiscopa è costituito da una tavola piatta, ma può avere anche
delle forme più arrotondate o elaborate,  nonché in casi  di ristrutturazione di  edifici  vincolati  può
anche fungere da elemento distributivo degli impianti elettrici.
I battiscopa possono essere lignei, metallici o fatti con materiale plastico e possono essere inchiodati
avvitati o incollati al supporto murario.

2. COLLOCAZIONE DELLELEMENTO NELL'INTERVENTO



Posizionati su tutti i supporti murari privi di rivestimento.

3. MODALITA' D'USO CORRETTA
Se posati correttamente e di buona fattura i battiscopa non necessitano di particolari precauzioni per
il  mantenimento,  bisogna però  verificare che  tale  elemento  si  presenti  sempre  ben ancorato  al
supporto.

INTONACO ORDINARIO

1. DESCRIZIONE DELL'ELEMENTO TECNICO MANUTENIBILE
L'intonaco interno ordinario viene realizzato al fine di proteggere le strutture e a garantire una certa
finitura estetica.  L'intonaco interno viene (ad eccezione delle malte premiscelate in monostrato),
solitamente,  applicato  in  due/tre  strati  :  un  primo  strato  (rinzaffo)  che  serve  a  regolarizzare  la
superficie  del  muro  ed  a  garantirgli  resistenza  meccanica  un  secondo  strato  (arriccio,  talvolta
coincidente  con  il  primo) che  serve  quale  strato  di  sottofondo ad aggrapparsi  alla  parete  ed a
garantirgli resistenza meccanica, ed un terzo strato (frattazzo o di rifinitura) che è molto sottile e
serve  a  rifinire  e  rasare  la  parete  stessa  oltre  che  proteggerla  superficialmente.  Lo  spessore
complessivo varia  da 1cm a 2,5cm.  Per questo  intonaco la  preparazione avviene con materiali
(legante,  sabbia  ed  acqua),  attrezzature  e  metodi  di  tipo  comune.  Secondo  i  componenti  che
vengono usati abbiamo: 
· intonaco di malta bastarda o composta 
· intonaco a base di calce aerea 
· intonaco a base di calce idraulica 
· intonaco a base di cemento 
· intonaco a base di gesso. 

2. COLLOCAZIONE DELLELEMENTO NELL'INTERVENTO
Gli strati di intonaco verranno applicati a tutte le pareti di nuova costruzione, nonché alle porzioni di
muratura  sprovviste  di  intonaco  perché  rimosso  in  quanto  ammalorato  e  a  tutti  i  rappezzi  resi
necessari per garantire un'uniformità alle strutture esistenti.
Verrà inoltre applicato un strato di sottofondo per tutte le porzioni murarie che verranno completate
con rivestimenti ceramici, quali bagni e cucine.

3. MODALITA' D'USO CORRETTA
Per l'intonaco ordinario, quale modalità d'uso corretta, occorre visionare periodicamente le superfici
al fine di verificare il grado di conservazione dello stesso e poter intervenire contro eventuali degradi,
in modo da monitorare un'eventuale caduta dei livelli qualitativi al di sotto dei valori accettabili tanto
da compromettere l'affidabilità stessa del rivestimento. 
Al fine di mantenere in uno stato ottimale gli intonaci e prevenire la formazione di muffe od umidità
superficiale  che  ne  determinerebbero  un  repentino  deterioramento  si  rammenta  la  necessità  di
aerare i locali costantemente.

TINTEGGIATURE

1. DESCRIZIONE DELL'ELEMENTO TECNICO MANUTENIBILE
Le tinteggiature delle pareti  vengono eseguite con lo scopo di proteggere le pareti  stesse e per
renderle esteticamente gradevoli.  L'evoluzione della produzione ha contributo ad avere un'ampia
varietà di tinte, dalle iniziali calci e vernici ad olio di lino, sino a pitture a base di resine sintetiche. La
scelta del prodotto ideale da utilizzare si basa sulla superficie e sul tipo di ambiente su cui andiamo
ad  operare.  Tra  le  pitture  abbiamo  :  -  pitture  a  calce  (grassello  di  calce  in  acqua),  tempere
(carbonato di  calcio macinato con colle,  diluito in acqua con aggiunta di pigmenti per il  colore),
pitture  lavabili  (resine  sintetiche  con  pigmenti  per  il  colore  :  resine  acrilviniliche,  acriliche,
epossidiche, tolueniche, ecc.) 

2. COLLOCAZIONE DELL'ELEMENTO NELL'INTERVENTO
Verranno tinteggiati tutti i locali interni dell'abitazione, con una distinzione del prodotto da utilizzare in
funzione della tipologia di fruizione dello stesso.



3. MODALITA' D'USO CORRETTA
E' necessario ispezionare le tinteggiature per monitorarne il naturale invecchiamento in modo da
controllare  una  eventuale  caduta  dei  livelli  qualitativi  al  di  sotto  dei  valori  accettabili  tanto  da
compromettere l'affidabilità delle stesse.
Al fine di garantire degli ambienti salubri è raccomandata una aerazione corretta dei locali.

RIVESTIMENTI INTERNI

1. DESCRIZIONE DELL'ELEMENTO TECNICO MANUTENIBILE
Per rivestimenti in materiale ceramico si intendono tutti quei prodotti che si ricavano dalla lvorazione
di impasti dove l'argilla è il materiale principale. Secondo le modalità di lavorazione, le resistenze
meccaniche e lo  spessore i  pavimenti  ceramici  si  dividono  in:  Terraglia  pasta  bianca,  Maiolica,
Monocottura pasta bianca, Monocottura pasta rossa greificata, Gres smaltato, Klinker smaltato, Gres
porcellanato, Klinker 

2. COLLOCAZIONE DELL'ELEMENTO NELL'INTERVENTO
Rivestimento bagno fino ai due metri  dal suolo su tutte le pareti e rivestimento piano lavoro cucina
sulla misura di sessanta centimetri nello spazio compreso tra i mobili costituenti la cucina

3. MODALITA' D'USO CORRETTA
E'  necessario provvedere ad una costante manutenzione con pulizia, riparazione di eventuali danni
che  potrebbero  crearsi  nel  tempo  quali  sconnessioni,  rotture,  distacchi,  ecc.,  e  tutte  le  altre
operazioni utili al mantenimento del rivestimento stesso. E' necessario ispezionare il rivestimento per
monitorarne  il  naturale  invecchiamento  in  modo  da  controllare  una  eventuale  caduta  dei  livelli
qualitativi al di sotto dei valori accettabili tanto da comprometterne l'affidabilità dello stesso. 
E' importante assicurarsi che i punti di giunzione tra le varie piastrelle non presentino distacchi di
materiale  in  quanto  un'assenza  dello  stesso  potrebbe  generare  fenomeni  di  infiltrazione,  in
considerazione  degli  ambienti  dove  vengono  installati  i  rivestimenti  quali  bagni  e  cucine,  che
potrebbero andare ad interessare le murature sottostanti fino a sfociare in macchie di umidità con
deterioramento dello strato di finitura nelle stanze adiacenti.

FINESTRE IN PVC

1. DESCRIZIONE DELL'ELEMENTO TECNICO MANUTENIBILE
La finestra (o anche la porta-finestra) in PVC  viene utilizzata per chiudere le aperture lasciate nelle
pareti al fine di far passare aria, luce e/o persone. Le finestre in PVC sono realizzate a partire da
stampi precostituiti  in cui viene iniettato il materiale plastico che formerà la struttura portante del
serramento.
Generalmente le finestre in PVC sono colorate a partire dall'impasto e possono avere gradi di finitura
estetici che riproducono le normali venature del legno, ma al contempo un grado di inalterabilità nel
tempo molto più elevata
Esse devono garantire la visibilità verso l'esterno, l'illuminazione naturale, la trasmissione di energia
radiante, la ventilazione. Gli infissi esterni sono suddivisibili per :- materiale : legno, acciaio, leghe
leggere di alluminio, materie plastiche, vetro, ecc. - apertura : finestre fisse (non apribili), oppure a
movimento semplice (verticale ad una o più ante, orizzontale scorrevole, ecc.), oppure a movimento
composto (scorrevoli, a soffietto, pieghevoli, ecc.), oppure a movimento misto (a pantografo, oscillo-
battente, ecc.) 
I  serramenti  dovranno  avere,  insieme  ai  vetri,  caratteristiche  di  trasmittanza  tali  da  garantire  il
rispetto dei parametri di risparmio energetico previsti da normativa.

2. COLLOCAZIONE DELL'ELEMENTO NELL'INTERVENTO
Verranno sostituiti tutti i serramenti che danno vero l'esterno dell'appartamento preso in esame.

3. MODALITA' D'USO CORRETTA
Per le finestre di qualsiasi materiale si tratti eseguite a regola d'arte è sufficiente una normale pulizia
e cura per assicurare una buona conservazione, oltre ad assicurare una periodica manutenzione
provvedendo  alla  rimozione  di  eventuali  residui,  per  quelle  in  legno  al  rifacimento  degli  strati
protettivi, alla regolazione e lubrificazione degli organi di movimento e tenuta. 



VETRI

1. DESCRIZIONE DELL'ELEMENTO TECNICO MANUTENIBILE
Il vetro può essere impiegato come facente parte di un infisso in legno, pvc, ferro, ecc. oppure può
essere utilizzato come serramento vero e proprio; ecco allora che possiamo avere vetrate, porte e
scorrevoli interamente costituite da vetro (o meglio lastre di cristallo). Con tale tipologia di infisso
otteniamo  un  prodotto  resistente  agli  agenti  atmosferici  e  agli  urti,  che  necessita  di  scarsa
manutenzione ma tutto ciò a fronte di un elevato costo del materiale stesso. 
I  vetri  dovranno avere,  insieme al  serramento,  caratteristiche di  trasmittanza  tali  da garantire  il
rispetto dei parametri di risparmio energetico previsti da normativa.

2. COLLOCAZIONE DELL ELEMENTO NELL'INTERVENTO
Vetrocamera da installare sui serramenti in PVC di nuova possa

3. MODALITA' D'USO CORRETTA
Per infissi eseguiti a regola d'arte è sufficiente una normale pulizia e cura per assicurare una buona
conservazione e manovrabilità. Per una manutenzione periodica degli infissi occorre provvedere alla
rimozione di eventuali residui soprattutto in prossimità delle guarnizioni. 

ANTE IN PVC

1. DESCRIZIONE DELL'ELEMENTO TECNICO MANUTENIBILE
Le ante in PVC sono realizzate a partire da stampi precostituiti in cui viene iniettato il  materiale
plastico che formerà la struttura portante del serramento.
Generalmente le ante in PVC sono colorate a partire dall'impasto e possono avere gradi di finitura
estetici che riproducono le normali venature del legno, ma al contempo un grado di inalterabilità nel
tempo molto più elevata.
Le persiane in PVC sono costituite da un telaio monoblocco a cui vengono ancorate delle stecche
sempre  in  materiale  plastico  che  all'occorrenza,  se  montato  su  apposito  sistema  meccanico  di
scorrimento,  possono  anche  essere  regolate  manualmente  a  seconda  del  grado  di  inclinatura
desiderato.

2. COLLOCAZIONE DELLELEMENTO NELL'INTERVENTO
Installazione sui serramenti esterni di maggiore dimensione

3. MODALITA' D'USO CORRETTA
Per infissi eseguiti a regola d'arte è sufficiente una normale pulizia e cura per assicurare una buona
conservazione e manovrabilità. Per una manutenzione periodica degli infissi occorre provvedere alla
rimozione di eventuali residui soprattutto in prossimità delle guarnizioni. 

PORTE INTERNE

1. DESCRIZIONE DELL'ELEMENTO TECNICO MANUTENIBILE
Le porte interne vengono utilizzate per separare ambienti dello stesso immobile e possono essere di
divise sostanzialmente in varie tipologie (girevoli ad una o più ante, scorrevoli ad una o più ante, a
soffietto, ecc.) e realizzate con diversi materiali (legno, acciaio, leghe leggere di alluminio, materie
plastiche,  vetro,  oppure composte con i  vari  elementi).  Le porte interne,  dotate o meno di  parti
vetrate, sono costituite da: Anta o battente (l'elemento apribile); Telaio fisso (l'elemento fissato al
controtelaio che contorna la porta e la sostiene per mezzo di  cerniere);  Battuta (la superficie di
contatto tra telaio fisso e anta mobile); Cerniera (l'elemento che sostiene l'anta e ne permette la
rotazione rispetto al telaio fisso); Controtelaio (formato da due montanti ed una traversa è l'elemento
fissato alla parete che consente l'alloggio al telaio); Montante (l'elemento verticale del telaio o del
controtelaio); Traversa (l'elemento orizzontale del telaio o del controtelaio). 

2. COLLOCAZIONE DELLELEMENTO NELL'INTERVENTO
Porte di separazione in legno tamburato di colore bianco installate per la separazione dei diversi
ambienti costituenti l'abitazione



3. MODALITA' D'USO CORRETTA
Per infissi eseguiti a regola d'arte è sufficiente una normale pulizia e cura per assicurare una buona
conservazione. Per una manutenzione periodica degli infissi occorre provvedere alla rimozione di
eventuali residui, alla lubrificazione degli organi di manovra ed al rifacimento degli strati protettivi. 

PORTA BLINDATA

1. DESCRIZIONE DELL'ELEMENTO TECNICO MANUTENIBILE
I portoncini di chiusura delle abitazioni sono generalmente elementi che garantiscono un grado di
protezione dell'abitazione elevato, sono generalmente costituiti da una struttura in acciaio resistente
a cui vengono installati pannelli laminati in legno atti a migliorarne la presentazione estetica.
Sono costituiti da un telaio fisso in acciaio (elemento collegato al controtelaio fissato direttamente
alla murature anch'esso in acciaio) a cui sono collegati dei cardini (da tre a quattro a seconda della
pesantezza del serramento) che permettono l'ancoraggio e la rotazione della porta costituita da una
struttura nascosta di sicurezza in acciaio a cui sono fissati dei pannelli laminati in legno.
Le porte sono dotate di  serrature di  sicurezza e delle  relatve maniglie,  la sicurezza delle porte
blindate si differenzia a seconda del grado di protezione all'effrazione della stessa e si dividono in
classi dalla 1 (livello minimo) alla 6, generalmente negli appartamenti  a seconda del pregio dellos
tesso si utilizzano le classi 2 o 3.

2. COLLOCAZIONE DELLELEMENTO NELL'INTERVENTO
L'installazione è fatta a chiusura del varco di accesso all'abitazione.

3. MODALITA' D'USO CORRETTA
Per infissi eseguiti a regola d'arte è sufficiente una normale pulizia e cura per assicurare una buona
conservazione. Per una manutenzione periodica degli infissi occorre provvedere alla rimozione di
eventuali residui, alla lubrificazione degli organi di manovra ed al rifacimento degli strati protettivi.

IMPIANTO TERMO-IDRAULICO

1. DESCRIZIONE DELL'ELEMENTO TECNICO MANUTENIBILE
L'impianto di riscaldamento è "l'insieme degli elementi tecnici aventi funzione di creare e mantenere
nel sistema edilizio determinate condizioni termiche". Le reti di distribuzione e terminali  hanno la
funzione di trasportare i fluidi termovettori, provenienti dalle centrali termiche o dalle caldaie, fino ai
terminali  di scambio termico con l'ambiente e di controllare e/o regolare il  loro funzionamento. A
secondo del tipo dell'impianto (a colonne montanti o a zone) vengono usate tubazioni in acciaio nero
senza saldatura (del tipo Mannessman), in rame o in materiale plastico per il primo tipo mentre per
l'impianto a zona vengono usate tubazioni in acciaio o in rame opportunamente isolate (e vengono
incluse nel massetto del pavimento). I terminali hanno la funzione di realizzare lo scambio termico
tra la rete di distribuzione e l'ambiente in cui sono collocati. I tipi di terminali sono: - radiatori costituiti
da elementi modulari (realizzati in ghisa, in alluminio o in acciaio) accoppiati tra loro per mezzo di
manicotti filettati (nipples) e collegati alle tubazioni di mandata e ritorno; - piastre radianti realizzate
in  acciaio  o  in  alluminio;  -  pannelli  radianti  realizzati  con  serpentine  in  tubazioni  di  rame  o  di
materiale  plastico  (polietilene  reticolato)  poste  nel  massetto  del  pavimento;  -  termoconvettori  e
ventilconvettori costituiti da uno scambiatore di calore a serpentina alettata in rame posto all'interno
di un involucro di lamiera dotato di una apertura (per la ripresa dell'aria) nella parte bassa e una di
mandata nella parte alta; - unità termoventilanti sono costituite da una batteria di scambio termico in
tubi di rame o di alluminio alettati, un ventilatore di tipo assiale ed un contenitore metallico per i
collegamenti ai condotti d'aria con i relativi filtri;  - aerotermi che basano il loro funzionamento su
meccanismi di convezione forzata; - sistema di regolazione e controllo. Tutte le tubazioni saranno
installate  in  vista  o in  appositi  cavedi,  con giunzioni  realizzate  mediante  pezzi  speciali  evitando
l'impiego di curve a gomito; in ogni caso saranno coibentate, senza discontinuità, con rivestimento
isolante di spessore, conduttività e reazione conformi alle normative vigenti. Nel caso di utilizzazione
di radiatori o di piastre radianti per ottimizzare le prestazioni è opportuno che: - la distanza tra il
pavimento e la parte inferiore del radiatore non sia inferiore a 11 cm; - la distanza tra il retro dei
radiatori e la parete a cui sono appesi non sia inferiore a 5 cm; - la distanza tra la superficie dei
radiatori ed eventuali nicchie non sia inferiore a 10 cm. Nel caso di utilizzazione di termoconvettori
prima della installazione dei mobiletti di contenimento dovranno essere poste in opera le batterie



radianti ad una distanza da terra di 15 cm leggermente inclinate verso l'alto in modo da favorire la
fuoriuscita dell'aria.  Nel caso si  utilizzano serpentine radianti  a pavimento è opportuno coprire  i
pannelli  coibenti  delle  serpentine  con  fogli  di  polietilene  per  evitare  infiltrazioni  della  gettata
soprastante. 

2. COLLOCAZIONE DELLELEMENTO NELL'INTERVENTO
In ogni ambiente costituente la casa

3. MODALITA' D'USO CORRETTA
Tutti gli impianti dovranno essere eserciti secondo le norme, rispettando per ciascuno, in funzione
della zona di  appartenenza, il  periodo e l'orario di  accensione assegnato.  Tutte le operazioni  di
manutenzione e conduzione dovranno essere affidate a personale qualificato ai sensi della legge
46/90. 
Dovranno essere effettuate  le verifiche periodiche della caldaia al  fine di  preservarne il  corretto
funzionamento.

RADIATORI

1. DESCRIZIONE DELL'ELEMENTO TECNICO MANUTENIBILE
I radiatori rientrano nei dispositivi di emissione del calore e sono costituiti da elementi da assemblare
assieme sino ad raggiungere la grandezza necessaria  ad emettere la potenza termica voluta.  I
radiatori  sono realizzati  in  vari  materiali,  in  ghisa,  in alluminio o in acciaio.  I  radiatori  in  acciaio
vengono prodotti  in  forme e grandezze  prestabilite.  Il  fluido  scaldante utilizzato  è  l'acqua  calda
prodotta dal generatore, e le tubazioni di andata e ritorno vengono collegate tramite la valvole ed il
detentore che servono a regolare la portata dell'acqua e le perdite di carico al radiatore. nel caso di
installazione di testa termostatica viene anche regolata la temperatura, altrimenti la regolazione della
temperatura  viene  eseguita  dal  cronotermostato  generale.  La  capacità  termica  dipende  dalla
tipologia degli elementi ed è certificata dal costruttore. 

2. COLLOCAZIONE DELLELEMENTO NELL'INTERVENTO
Locali all'interno dell'abitazione

3. MODALITA' D'USO CORRETTA
I  radiatori  devono  essere  dimensionati  da  un  progettista  termotecnico  qualificato  ai  sensi  della
L.10/91. 
I  radiatori  devono  essere  puliti  regolarmente  per  evitare  accumuli  di  polvere  che  possa  no
determinare l'insorgenza di allergie agli acari della polvere che con il movimento convettivo generato
possono circolare negli ambienti, inoltre va verificata l'integrità dello strato di finitura affinché non si
vadano a creare fenomeni di corrosione.

CRONOTERMOSTATO

1. DESCRIZIONE DELL'ELEMENTO TECNICO MANUTENIBILE
Il cronotermostato consente la regolazione della temperatura ambientale  anche in funzione delle
diverse fasce orarie della giornata.
Tale strumento viene utilizzato generalemtne negli  impianti  di  riscaldamento autonomi,  al  fine di
regolare il  benessere termico degli  occupanti  e ridurre al minimo gli  sprechi potendo intervenire
anche sul fattore tempo cosa non possibile con i termostati manuali.
Con il cronotermostato si può programmare la temperatura ambiente in funzione dell’ora e dei giorni
della settimana, ottenendo un miglior confort rispetto un classico termostato.
Alla programmazione giornaliera si sostituisce quella settimanale, con programmazione minima su
base oraria, ma precisa al minuto; alla programmazione estate/inverno si affianca quella antigelo e
quasi sempre c’è la possibilità di avere il modulo per la comunicazione via radio.
La maggior ricchezza di  funzione corrisponde ad una maggior  difficoltà di  programmazione che
richiede una certa dimestichezza con i vari parametri e, non di rado, il ricorso al libretto di istruzioni;
tuttavia, il touch screen (presente in tanti modelli) semplifica un po’ le cose.

2. COLLOCAZIONE DELLELEMENTO NELL'INTERVENTO
Ambiente di passaggio lontano dalle aperture verso l'esterno e non in prossimità di fonti di calore.



3. MODALITA' D'USO CORRETTA
Il cronotermostato non necessità di particolare manutenzione se non il cambio delle batterie che
però viene generalmente segnalato dall'apparecchio stesso.

IMPIANTO ELETTRICO

1. DESCRIZIONE DELL'ELEMENTO TECNICO MANUTENIBILE
Per impianto  elettrico  si  intendono tutta la serie di  componenti  elettriche,  cavi,  frutti,  interruttori,
derivazioni,  quadri  elettrici,  messa a terra funzionali  alla  fornitura all'interno dell'abitazione atti  a
garantire forza motrice per i vari elettrodomestici posti in essere, all'adeguata illuminazione di tutti gli
ambienti  e  alla  protezione dell'utilizzatore finale  da scariche dell'impianto  che si  identificano nei
sistemi magnetotermici di sgancio (salvavita) e all'impianto di messa a terra.
Tutti gli elementi installati devono rispondere alla normativa vigente in materia di sicurezza e devono
essere installati da tecnici professionisti che ne certifichino il corretto funzionamento.

2. COLLOCAZIONE DELL'ELEMENTO NELL'INTERVENTO
Abitazione

3. MODALITA' D'USO CORRETTA
Dovranno essere effettuate ciclicamente delle prove di funzionamento del salvavita intervenendo
manualmente sul quadro elettrico e schiacciando l'apposito pulsante di sgancio.
Qualsiasi  intervento  anche  di  sostituzione  delle  prese  dovrà  essere  effettuato  da  un  tecnico
spacializzato.
Per la sostituzione di lampade o sistemi di illuminazione assicurarsi che l'impianto sia inattivo.

IMPIANTO IDRICO SANITARIO

1. DESCRIZIONE DELL'ELEMENTO TECNICO MANUTENIBILE
Per impianto idrico sanitario si intendono quella serie di tubature in entrata ed uscita che consento
l'utilizzo dell'acqua nei luoghi ad esso destinata, bagni e cucine.
Le tubature di mandata avranno delle sezioni più ristrette e potranno muoversi in piano in quanto il
fluido trasportato è acqua in pressione, mentre per le tubature di scarico queste avranno diametro
differenziato a seconda del terminale e dovranno muoversi sempre in pendenza garantendo quindi il
corretto deflusso delle acque nere.
Tutti gli elementi installati devono rispondere alla normativa vigente in materia di sicurezza e devono
essere installati da tecnici professionisti che ne certifichino il corretto funzionamento.

2. COLLOCAZIONE DELL'ELEMENTO NELL'INTERVENTO
Abitazione

3. MODALITA' D'USO CORRETTA
L'impianto se realizzato correttamente non dovrà necessitare di particolari manutenzioni per quanto
riguarda le tubature di mandata che dovranno risultare sempre con una pressione adeguata, per
quanto concerne le tubature di scarico si dovrà provvedere costantemente alla pulizia degli scarichi
evitando che vi si possano infilare materiali solidi che ne ostruiscano il passaggio.

SANITARI

1. DESCRIZIONE DELL'ELEMENTO TECNICO MANUTENIBILE
Con il termine sanitari si intendono tutti componenti in ceramica che compongono la dotazione degli
apparecchi igienici del bagno.
Gli apparecchi sanitari si dividono in funzione dell'utilizzo e all'interno della stessa categoria possono
avere dimensioni variabili che non devono risultare inferiori ai minimi stabiliti per un corretto uso.
Possono essere realizzati con diversi materiali ceramici che variano in funzione della durevolezza e
della qualità come ad esempio la maiolica il fair clay o la vetrochina.



I piatti doccia le vasche da bagno e i lavelli possono anche essere realizzati con altri materiali come
ad esempio la plastica o la pietra mentre per i bidet o i wc si utilizzano sempre materiali ceramici. 

2. COLLOCAZIONE DELL'ELEMENTO NELL'INTERVENTO
Nel bagno

3. MODALITA' D'USO CORRETTA
I  sanitari  non necessitano di particolari piani  di manutenzione, bisogna pulire frequentemente gli
scarichi da materiale di deposito che può ostruire lo scarico stesso.
Trattandosi di un materiale duro ma fragile è indispensabile che non subisca violenti urti  che ne
determinerebbero delle rotture della superficie smaltata con conseguenti perdite di liquidi o che ne
determinerebbero l'impregnarsi con cattivi odori dovuti al contatto con le acque nere.



MANUALE DI MANUTENZIONE
PIANO DI MANUTENZIONE (art. 38 D.P.R. 207/2010)

RINGHIERE

1. DESCRIZIONE DELL'ELEMENTO TECNICO MANUTENIBILE
Le ringhiere ed i parapetti sono utilizzati per proteggere particolari tratti dell'area esterna dal rischio
di  caduta  dall'alto,  hanno altezza  minima di  1,00  metro  e  possono essere  realizzati  con  forme
diverse e con l'utilizzo di diversi materiali : muratura, acciaio zincato, ferro battuto, acciaio rivestito
con pvc, legno, ecc. 

2. COLLOCAZIONE DELLELEMENTO NELL'INTERVENTO
Ringhiera  in  ferro  smaltato  a  protezione  del  balcone  da  sopraelevare  per  raggiungere  altezza
minima  prevista da normativa e da ritinteggiare con smalto antiruggine

3. ANOMALIE RISCONTRABILI
Rigonfiamento pellicola protettiva
Valutazione: anomalia grave
Formazione di bolle e/o scaglie con possibilità di distacco della pellicola dal supporto di base.

Corrosione
Valutazione: anomalia grave
Deterioramenti  degli  elementi  metallici  con  formazione  di  ruggine  e  continua  sfaldatura,  con
conseguente riduzione delle sezioni resistenti. 

Depositi
Valutazione: anomalia lieve
Depositi  sulla superficie dell'elemento di pulviscolo atmosferico o altro materiale estraneo (foglie,
ramaglie, detriti, ecc.).

Modifiche cromatiche
Valutazione: anomalia lieve
Modificazione,  su  aree  piccole  o  estese,  della  pigmentazione  e  del  colore  superficiale,  con  la
comparsa di macchie e/o patine opacizzanti. 

Macchie e imbrattamenti
Valutazione: anomalia grave
Presenza  sulla  superficie  di  macchie  di  varia  natura  e/o  imbrattamenti  con  prodotti  macchianti
(vernici, spray, ecc.).

Deformazioni
Valutazione: anomalia grave
Variazioni  geometriche  e/o  morfologiche  della  superficie  dell'elemento,  dovute  a  sollecitazioni  di
varia natura (sovraccaricamento, sbalzi termici, ecc.). 

4. MANUTENZIONI ESEGUIBILI DIRETTAMENTE DALL'UTENTE

CONTROLLI
- Controllo delle superfici
- Controllo collegamenti

INTERVENTI
- Pulizia dei depositi
- Verniciatura e ripresa pellicole protettive
- Pulizia da imbrattamenti

5. MANUTENZIONI ESEGUIBILI A CURA DI PERSONALE SPECIALIZZATO

CONTROLLI
- Nessuno



INTERVENTI
- Verniciatura e ripresa pellicole protettive
- Pulizia da imbrattamenti
- Rinnovo elementi di fissaggio
- Rinnovo parapetti

PAVIMENTI IN MATERIALE CERAMICO

1. DESCRIZIONE DELL'ELEMENTO TECNICO MANUTENIBILE
Per pavimento ceramico si intendono tutti quei prodotti che si ricavano dalla lavorazione di impasti
dove l’argilla è il materiale principale. Secondo le modalità di lavorazione, le resistenze meccaniche
e lo spessore i pavimenti ceramici si dividono in: Terraglia pasta bianca, Maiolica, Monocottura pasta
bianca,  Monocottura  pasta  rossa  greificata,  Gres  smaltato,  Klinker  smaltato,  Gres  porcellanato,
Klinker. 

2. COLLOCAZIONE DELLELEMENTO NELL'INTERVENTO
Pavimentazione in ceramica smaltata all'interno di tutto l'alloggio 

3. ANOMALIE RISCONTRABILI
Modifiche cromatiche
Valutazione: anomalia lieve
Modificazione,  su  aree  piccole  o  estese,  della  pigmentazione  e  del  colore  superficiale,  con  la
comparsa di macchie e/o patine opacizzanti.

Deformazione
Valutazione: anomalia grave
Variazioni  geometriche  e/o  morfologiche  della  superficie  dell'elemento,  dovute  a  sollecitazioni  di
varia natura (sovraccaricamento, sbalzi termici, ecc.). 

Degradi
Valutazione: anomalia grave
Degradi  strutturali  e  conformativi  comportanti  la  formazione  di  microfessure,  screpolature,
sfogliamenti (per invecchiamento, fenomeni di fatica, ecc.). 

Distacchi e scollamenti
Valutazione: anomalia grave
Distacchi  e  scollamenti  di  parte  o  di  tutto  l'elemento dallo  strato  di  supporto,  dovuti  a  errori  di
fissaggio, ad invecchiamento del materiale o a sollecitazioni esterne. 

Efflorescenze
Valutazione: anomalia lieve
Fenomeni legati alla formazione cristallina di sali solubili sulla superficie dell'elemento, generalmente
poco coerenti e con colore biancastro. 

Depositi
Valutazione: anomalia lieve
Depositi  sulla superficie dell'elemento di pulviscolo atmosferico o altro materiale estraneo (foglie,
ramaglie, detriti, ecc.)

Scheggiature
Valutazione: anomalia grave
Scheggiatura dell'elemento con distacco ed allontanamento di porzioni di materiale soprattutto lungo
i bordi e gli spigoli. 

4. MANUTENZIONI ESEGUIBILI DIRETTAMENTE DALL'UTENTE

CONTROLLI
- Controllo delle superfici

INTERVENTI
- Pulizia dei depositi



- Pulizia e rimozioni croste nere, patine biologiche, graffiti, macchie
- Pulizia da imbrattamenti

5. MANUTENZIONI ESEGUIBILI A CURA DI PERSONALE SPECIALIZZATO

CONTROLLI
- Verifica ed efficienza del pavimento
- Verifica dei difetti di pose e/o manutenzione
- Controllo dei danni causati da eventi imprevedibili

INTERVENTI
- Verifica dello stato, ripristino e/o sostituzione di giunti e sigillature
- Rimozione e rifacimento

BATTISCOPA

1. DESCRIZIONE DELL'ELEMENTO TECNICO MANUTENIBILE
Per battiscopa si intendono quei prodotti utilizzati nel punto di giunzione tra la muratura intonacata e
la pavimentazione con una funzione protettiva da calci,  dall'abrasione, impedisce alla polvere di
accumularsi  negli  spigoli  vivi,  nonché  impedisce  ai  mobili  di  andare  a  contatto  diretto  con  la
muratura.
Il  battiscopa ha anche una funzione decorativa che generalmente si  presenta complementare a
serramenti esterni e alle porte interne.
Nella sua forma più semplice, il battiscopa è costituito da una tavola piatta, ma può avere anche
delle forme più arrotondate o elaborate,  nonché in casi  di ristrutturazione di  edifici  vincolati  può
anche fungere da elemento distributivo degli impianti elettrici.
I battiscopa possono essere lignei, metallici o fatti con materiale plastico e possono essere inchiodati
avvitati o incollati al supporto murario.

2. COLLOCAZIONE DELLELEMENTO NELL'INTERVENTO
Posizionati su tutti i supporti murari privi di rivestimento.

3. ANOMALIE RISCONTRABILI
Modifiche cromatiche
Valutazione: anomalia lieve
Modificazione,  su  aree  piccole  o  estese,  della  pigmentazione  e  del  colore  superficiale,  con  la
comparsa di macchie e/o patine opacizzanti.

Deformazione
Valutazione: anomalia grave
Variazioni  geometriche  e/o  morfologiche  della  superficie  dell'elemento,  dovute  a  sollecitazioni  di
varia natura (sovraccaricamento, sbalzi termici, ecc.). 

Distacchi e scollamenti
Valutazione: anomalia grave
Distacchi  e  scollamenti  di  parte  o  di  tutto  l'elemento dallo  strato  di  supporto,  dovuti  a  errori  di
fissaggio, ad invecchiamento del materiale o a sollecitazioni esterne. 

Efflorescenze
Valutazione: anomalia lieve
Fenomeni legati alla formazione cristallina di sali solubili sulla superficie dell'elemento, generalmente
poco coerenti e con colore biancastro. 

Depositi
Valutazione: anomalia lieve
Depositi  sulla superficie dell'elemento di pulviscolo atmosferico o altro materiale estraneo (foglie,
ramaglie, detriti, ecc.)

Scheggiature
Valutazione: anomalia grave
Scheggiatura dell'elemento con distacco ed allontanamento di porzioni di materiale soprattutto lungo



i bordi e gli spigoli. 

4. MANUTENZIONI ESEGUIBILI DIRETTAMENTE DALL'UTENTE

CONTROLLI
- Controllo delle superfici
- Controllo dell'ancoraggio al supporto

INTERVENTI
- Pulizia dei depositi
- Pulizia e rimozioni croste nere, patine biologiche, graffiti, macchie
- Pulizia da imbrattamenti
- Rifissaggio porzioni distaccate

5. MANUTENZIONI ESEGUIBILI A CURA DI PERSONALE SPECIALIZZATO

CONTROLLI
-nessuno

INTERVENTI
- Rimozione e rifacimento

INTONACO ORDINARIO

1. DESCRIZIONE DELL'ELEMENTO TECNICO MANUTENIBILE
L'intonaco interno ordinario viene realizzato al fine di proteggere le strutture e a garantire una certa
finitura estetica.  L'intonaco interno viene (ad eccezione delle malte premiscelate in monostrato),
solitamente,  applicato  in  due/tre  strati  :  un  primo  strato  (rinzaffo)  che  serve  a  regolarizzare  la
superficie  del  muro  ed  a  garantirgli  resistenza  meccanica  un  secondo  strato  (arriccio,  talvolta
coincidente  con  il  primo) che  serve  quale  strato  di  sottofondo ad aggrapparsi  alla  parete  ed a
garantirgli resistenza meccanica, ed un terzo strato (frattazzo o di rifinitura) che è molto sottile e
serve  a  rifinire  e  rasare  la  parete  stessa  oltre  che  proteggerla  superficialmente.  Lo  spessore
complessivo varia  da 1cm a 2,5cm.  Per questo  intonaco la  preparazione avviene con materiali
(legante,  sabbia  ed  acqua),  attrezzature  e  metodi  di  tipo  comune.  Secondo  i  componenti  che
vengono usati abbiamo: 
· intonaco di malta bastarda o composta 
· intonaco a base di calce aerea 
· intonaco a base di calce idraulica 
· intonaco a base di cemento 
· intonaco a base di gesso. 

2. COLLOCAZIONE DELLELEMENTO NELL'INTERVENTO
Gli strati di intonaco verranno applicati a tutte le pareti di nuova costruzione, nonché alle porzioni di
muratura  sprovviste  di  intonaco  perché  rimosso  in  quanto  ammalorato  e  a  tutti  i  rappezzi  resi
necessari per garantire un'uniformità alle strutture esistenti.
Verrà inoltre applicato un strato di sottofondo per tutte le porzioni murarie che verranno completate
con rivestimenti ceramici, quali bagni e cucine.

3. ANOMALIE RISCONTRABILI
Modifiche cromatiche
Valutazione: anomalia lieve
Modificazione,  su  aree  piccole  o  estese,  della  pigmentazione  e  del  colore  superficiale,  con  la
comparsa di macchie e/o patine opacizzanti.

Depositi
Valutazione: anomalia lieve
Depositi  sulla superficie dell'elemento di pulviscolo atmosferico o altro materiale estraneo (foglie,
ramaglie, detriti, ecc.). 

Efflorescenze
Valutazione: anomalia lieve



Fenomeni legati alla formazione cristallina di sali solubili sulla superficie dell'elemento, generalmente
poco coerenti e con colore biancastro.

Macchie e imbrattamenti
Valutazione: anomalia lieve
Presenza  sulla  superficie  di  macchie  di  varia  natura  e/o  imbrattamenti  con  prodotti  macchianti
(vernici, spray, ecc.) e/o murales o graffiti. 

Crescita vegetazione
Valutazione: anomalia lieve
Crescita di vegetazione (erba, licheni, muschi, ecc.) sulla superficie dell'elemento o su parte di essa.

Modifiche della superficie 
Valutazione: anomalia lieve 
Modifiche  della  superficie  dell'elemento  dovute  ad  invecchiamento,  ad  agenti  atmosferici  o  a
sollecitazioni esterne, con fenomeni di essiccamenti, erosioni, polverizzazioni, ecc. con conseguenti
ripercussioni sulle finiture e regolarità superficiali. 

Incrostazioni urbane 
Valutazione: anomalia grave 
Depositi aderenti alla superficie dell'elemento, generalmente di colore nero e di spessore variabile,
dovuto al deposito di pulviscolo atmosferico urbano; tali fenomeni talvolta comportano il  distacco
delle incrostazioni stesse ponendo in evidenza i fenomeni di disgregazione presenti sulla superficie
sottostante. 

Fessurazioni 
Valutazione: anomalia grave 
Presenza, estesa o localizzata, di fessure sulla superficie dell'elemento, di profondità variabile tale
da provocare, talvolta, distacchi di materiale. 

Distacchi e scollamenti 
Valutazione: anomalia grave 
Distacchi  e  scollamenti  di  parte  o  di  tutto  l'elemento dallo  strato  di  supporto,  dovuti  a  errori  di
fissaggio, ad invecchiamento del materiale o a sollecitazioni esterne. 

Chiazze di umidità 
Valutazione: anomalia grave 
Presenza  di  chiazze  o  zone  di  umidità  sull'elemento,  generalmente  in  aree  dell'elemento  in
prossimità del terreno e/o delle opere fondazionali. 

4. MANUTENZIONI ESEGUIBILI DIRETTAMENTE DALL'UTENTE

CONTROLLI
- Verifica della condizione estetica della superficie 

INTERVENTI
- Aerazione costante dei locali
- Riprese delle parti usurate 
- Pulizia da imbrattamenti

5. MANUTENZIONI ESEGUIBILI A CURA DI PERSONALE SPECIALIZZATO

CONTROLLI
- Verifica dell'efficienza dell'intonaco 
- Verifica dei difetti di posa e/o manutenzione 
- Controllo dei danni causati da eventi imprevedibili

INTERVENTI
- Riprese delle parti usurate 
- Ripristino della finitura 
- Rifacimento totale dell'intonaco 



TINTEGGIATURE

1. DESCRIZIONE DELL'ELEMENTO TECNICO MANUTENIBILE
Le tinteggiature delle pareti  vengono eseguite con lo scopo di proteggere le pareti  stesse e per
renderle esteticamente gradevoli.  L'evoluzione della produzione ha contributo ad avere un'ampia
varietà di tinte, dalle iniziali calci e vernici ad olio di lino, sino a pitture a base di resine sintetiche. La
scelta del prodotto ideale da utilizzare si basa sulla superficie e sul tipo di ambiente su cui andiamo
ad  operare.  Tra  le  pitture  abbiamo  :  -  pitture  a  calce  (grassello  di  calce  in  acqua),  tempere
(carbonato di  calcio macinato con colle,  diluito in acqua con aggiunta di pigmenti per il  colore),
pitture  lavabili  (resine  sintetiche  con  pigmenti  per  il  colore  :  resine  acrilviniliche,  acriliche,
epossidiche, tolueniche, ecc.) 

2. COLLOCAZIONE DELL'ELEMENTO NELL'INTERVENTO
Verranno tinteggiati tutti i locali interni dell'abitazione, con una distinzione del prodotto da utilizzare in
funzione della tipologia di fruizione dello stesso.

3. ANOMALIE RISCONTRABILI
Modifiche cromatiche
Valutazione: anomalia lieve
Modificazione,  su  aree  piccole  o  estese,  della  pigmentazione  e  del  colore  superficiale,  con  la
comparsa di macchie e/o patine opacizzanti.

Depositi
Valutazione: anomalia lieve
Depositi  sulla superficie dell'elemento di pulviscolo atmosferico o altro materiale estraneo (foglie,
ramaglie, detriti, ecc.). 

Macchie e imbrattamenti
Valutazione: anomalia lieve
Presenza  sulla  superficie  di  macchie  di  varia  natura  e/o  imbrattamenti  con  prodotti  macchianti
(vernici, spray, ecc.) e/o murales o graffiti. 

Crescita vegetazione
Valutazione: anomalia lieve
Crescita di vegetazione (erba, licheni, muschi, ecc.) sulla superficie dell'elemento o su parte di essa.

Modifiche della superficie 
Valutazione: anomalia lieve 
Modifiche  della  superficie  dell'elemento  dovute  ad  invecchiamento,  ad  agenti  atmosferici  o  a
sollecitazioni esterne, con fenomeni di essiccamenti, erosioni, polverizzazioni, ecc. con conseguenti
ripercussioni sulle finiture e regolarità superficiali. 

Chiazze di umidità 
Valutazione: anomalia grave 
Presenza  di  chiazze  o  zone  di  umidità  sull'elemento,  generalmente  in  aree  dell'elemento  in
prossimità del terreno e/o delle opere fondazionali. 

Distacchi e scollamenti 
Valutazione: anomalia grave 
Distacchi  e  scollamenti  di  parte  o  di  tutto  l'elemento dallo  strato  di  supporto,  dovuti  a  errori  di
fissaggio, ad invecchiamento del materiale o a sollecitazioni esterne. 

4. MANUTENZIONI ESEGUIBILI DIRETTAMENTE DALL'UTENTE

CONTROLLI
- Verifica della condizione estetica della superficie 

INTERVENTI
- Aerazione costante dei locali
- Lavaggio delle superfici 
- Soprapitturazione 



- Riprese delle parti usurate 
- Ritinteggiatura 

5. MANUTENZIONI ESEGUIBILI A CURA DI PERSONALE SPECIALIZZATO

CONTROLLI
- Verifica dell'efficienza delle tinteggiature 
- Verifica dei difetti delle tinteggiature e/o manutenzione 
- Controllo dei danni causati da eventi imprevedibili

INTERVENTI
- Lavaggio delle superfici 
- Soprapitturazione 
- Riprese delle parti usurate 
- Ritinteggiatura 

RIVESTIMENTI INTERNI

1. DESCRIZIONE DELL'ELEMENTO TECNICO MANUTENIBILE
Per rivestimenti in materiale ceramico si intendono tutti quei prodotti che si ricavano dalla lvorazione
di impasti dove l'argilla è il materiale principale. Secondo le modalità di lavorazione, le resistenze
meccaniche e lo  spessore i  pavimenti  ceramici  si  dividono  in:  Terraglia  pasta  bianca,  Maiolica,
Monocottura pasta bianca, Monocottura pasta rossa greificata, Gres smaltato, Klinker smaltato, Gres
porcellanato, Klinker 

2. COLLOCAZIONE DELL'ELEMENTO NELL'INTERVENTO
Rivestimento bagno fino ai due metri  dal suolo su tutte le pareti e rivestimento piano lavoro cucina
sulla misura di sessanta centimetri nello spazio compreso tra i mobili costituenti la cucina

3. ANOMALIE RISCONTRABILI
Modifiche cromatiche
Valutazione: anomalia lieve
Modificazione,  su  aree  piccole  o  estese,  della  pigmentazione  e  del  colore  superficiale,  con  la
comparsa di macchie e/o patine opacizzanti.

Deformazione
Valutazione: anomalia grave
Variazioni  geometriche  e/o  morfologiche  della  superficie  dell'elemento,  dovute  a  sollecitazioni  di
varia natura (sovraccaricamento, sbalzi termici, ecc.). 

Degradi
Valutazione: anomalia grave
Degradi  strutturali  e  conformativi  comportanti  la  formazione  di  microfessure,  screpolature,
sfogliamenti (per invecchiamento, fenomeni di fatica, ecc.). 

Distacchi e scollamenti
Valutazione: anomalia grave
Distacchi  e  scollamenti  di  parte  o  di  tutto  l'elemento dallo  strato  di  supporto,  dovuti  a  errori  di
fissaggio, ad invecchiamento del materiale o a sollecitazioni esterne. 

Efflorescenze
Valutazione: anomalia lieve
Fenomeni legati alla formazione cristallina di sali solubili sulla superficie dell'elemento, generalmente
poco coerenti e con colore biancastro. 

Depositi
Valutazione: anomalia lieve
Depositi  sulla superficie dell'elemento di pulviscolo atmosferico o altro materiale estraneo (foglie,
ramaglie, detriti, ecc.)

Scheggiature



Valutazione: anomalia grave
Scheggiatura dell'elemento con distacco ed allontanamento di porzioni di materiale soprattutto lungo
i bordi e gli spigoli. 

4. MANUTENZIONI ESEGUIBILI DIRETTAMENTE DALL'UTENTE

CONTROLLI
- Controllo delle superfici

INTERVENTI
- Pulizia dei depositi
- Pulizia e rimozioni croste nere, patine biologiche, graffiti, macchie
- Pulizia da imbrattamenti

5. MANUTENZIONI ESEGUIBILI A CURA DI PERSONALE SPECIALIZZATO

CONTROLLI
- Verifica ed efficienza del pavimento
- Verifica dei difetti di pose e/o manutenzione
- Controllo dei danni causati da eventi imprevedibili

INTERVENTI
- Verifica dello stato, ripristino e/o sostituzione di giunti e sigillature
- Rimozione e rifacimento

FINESTRE IN PVC

1. DESCRIZIONE DELL'ELEMENTO TECNICO MANUTENIBILE
La finestra (o anche la porta-finestra) in PVC  viene utilizzata per chiudere le aperture lasciate nelle
pareti al fine di far passare aria, luce e/o persone. Le finestre in PVC sono realizzate a partire da
stampi precostituiti  in cui viene iniettato il materiale plastico che formerà la struttura portante del
serramento.
Generalmente le finestre in PVC sono colorate a partire dall'impasto e possono avere gradi di finitura
estetici che riproducono le normali venature del legno, ma al contempo un grado di inalterabilità nel
tempo molto più elevata
Esse devono garantire la visibilità verso l'esterno, l'illuminazione naturale, la trasmissione di energia
radiante, la ventilazione. Gli infissi esterni sono suddivisibili per :- materiale : legno, acciaio, leghe
leggere di alluminio, materie plastiche, vetro, ecc. - apertura : finestre fisse (non apribili), oppure a
movimento semplice (verticale ad una o più ante, orizzontale scorrevole, ecc.), oppure a movimento
composto (scorrevoli, a soffietto, pieghevoli, ecc.), oppure a movimento misto (a pantografo, oscillo-
battente, ecc.) 
I  serramenti  dovranno  avere,  insieme  ai  vetri,  caratteristiche  di  trasmittanza  tali  da  garantire  il
rispetto dei parametri di risparmio energetico previsti da normativa.

2. COLLOCAZIONE DELL'ELEMENTO NELL'INTERVENTO
Verranno sostituiti tutti i serramenti che danno vero l'esterno dell'appartamento preso in esame.

3. ANOMALIE RISCONTRABILI
Condensa 
Valutazione: anomalia grave 
Sulle  superfici  interne  dell'elemento  si  può  avere  la  formazione  di  condensa.  Deformazioni
Valutazione: anomalia grave Variazioni geometriche e/o morfologiche della superficie dell'elemento,
dovute a sollecitazioni di varia natura (sovraccaricamento, sbalzi termici, ecc.). 

Distacchi e scollamenti 
Valutazione: anomalia grave 
Distacchi e/o scollamenti di parte o di tutto l'elemento dal supporto, dovuti a errori di fissaggio, ad
invecchiamento del materiale o a sollecitazioni esterne. 

Fessurazioni 



Valutazione: anomalia grave 
Presenza, estesa o localizzata, di fessure sulla superficie dell'elemento, di profondità variabile tale
da provocare, talvolta, distacchi di materiale. 

Ritenzione umidità 
Valutazione: anomalia lieve 
La  ritenzione  di  umidità  consiste  nell'assorbimento  di  umidità  con  conseguente  degrado  degli
elementi che possono comportare rigonfiamenti e successive rotture. 

Perdita di funzionalità 
Valutazione: anomalia grave 
Perdita  di  funzionalità  connessa  alla  mancanza  di  regolazione  e/o  manutenzione  periodica  dei
supporti e degli organi di manovra. 

Presenza di infestanti 
Valutazione: anomalia grave 
Presenza di infestanti (funghi,muffe, ecc.) con deterioramento del materiale 

Opacizzazioni 
Valutazione: anomalia grave 
Formazione di macchie ed aloni nei vetri  e/o nel legno con conseguente perdita di lucentezza e
maggiore fragilità. 

Degradi 
Valutazione: anomalia grave 
Degradi  strutturali  e  conformativi  comportanti  la  formazione  di  microfessure,  screpolature,
sfogliamenti (per invecchiamento, fenomeni di fatica, ecc.). 

Depositi 
Valutazione: anomalia lieve 
Depositi  sulla superficie dell'elemento di pulviscolo atmosferico o altro materiale estraneo (foglie,
ramaglie, detriti, ecc.). 

Modifiche cromatiche 
Valutazione: anomalia lieve 
Modificazione,  su  aree  piccole  o  estese,  della  pigmentazione  e  del  colore  superficiale,  con  la
comparsa di macchie e/o patine opacizzanti. 

4. MANUTENZIONI ESEGUIBILI DIRETTAMENTE DALL'UTENTE

CONTROLLI
- Controllo infissi 
- Controllo elementi guida/manovra 

INTERVENTI
- Pulizia delle finestre
- Pulizia organi di manovra 
- Regolazione maniglia

5. MANUTENZIONI ESEGUIBILI A CURA DI PERSONALE SPECIALIZZATO

CONTROLLI
- Controllo delle guarnizioni e sigillanti 

INTERVENTI
- Lubrificazione organi di manovra 
- Ortogonalità dei telai 
- Rinnovo della verniciatura 
- Cinghie avvolgibili e rulli avvolgitori 
- Sostituzione finestra 



VETRI

1. DESCRIZIONE DELL'ELEMENTO TECNICO MANUTENIBILE
Il vetro può essere impiegato come facente parte di un infisso in legno, pvc, ferro, ecc. oppure può
essere utilizzato come serramento vero e proprio; ecco allora che possiamo avere vetrate, porte e
scorrevoli interamente costituite da vetro (o meglio lastre di cristallo). Con tale tipologia di infisso
otteniamo  un  prodotto  resistente  agli  agenti  atmosferici  e  agli  urti,  che  necessita  di  scarsa
manutenzione ma tutto ciò a fronte di un elevato costo del materiale stesso. 
I  vetri  dovranno avere,  insieme al  serramento,  caratteristiche di  trasmittanza  tali  da garantire  il
rispetto dei parametri di risparmio energetico previsti da normativa.

2. COLLOCAZIONE DELL ELEMENTO NELL'INTERVENTO
Vetrocamera da installare sui serramenti in PVC di nuova possa

3. ANOMALIE RISCONTRABILI
Condensa superficiale 
Valutazione: anomalia grave 
Sulle superfici interne dell'elemento, e più precisamente in prossimità di ponti termici, si può avere la
formazione di condensa. 

Degradi 
Valutazione: anomalia grave 
Degradi  strutturali  e  conformativi  comportanti  la  formazione  di  microfessure,  screpolature,
sfogliamenti (per invecchiamento, fenomeni di fatica, ecc.). 

Depositi 
Valutazione: anomalia lieve 
Depositi  sulla superficie dell'elemento di pulviscolo atmosferico o altro materiale estraneo (foglie,
ramaglie, detriti, ecc.). 

Distacchi dalle murature 
Valutazione: anomalia grave 
Distacchi di parte o di tutto l'elemento dal supporto, dovuti a errori di fissaggio, ad invecchiamento
del materiale o a sollecitazioni esterne. 

Perdita di funzionalità 
Valutazione: anomalia grave 
Perdita  di  funzionalità  connessa  alla  mancanza  di  regolazione  e/o  manutenzione  periodica  dei
supporti e degli organi di manovra. 

Opacizzazioni 
Valutazione: anomalia grave 
Formazione di macchie ed aloni nei vetri  e/o nel legno con conseguente perdita di lucentezza e
maggiore fragilità. 

4. MANUTENZIONI ESEGUIBILI DIRETTAMENTE DALL'UTENTE

CONTROLLI 
- Controllo delle guarnizioni e sigillanti 
- Controllo vetri 

INTERVENTI 
- Pulizia elementi 
- Pulizia vetri 
 

5. MANUTENZIONI ESEGUIBILI A CURA DI PERSONALE SPECIALIZZATO

CONTROLLI
- nessuno 



INTERVENTI
- Sostituzione vetrata 

ANTE IN PVC

1. DESCRIZIONE DELL'ELEMENTO TECNICO MANUTENIBILE
Le ante in PVC sono realizzate a partire da stampi precostituiti in cui viene iniettato il  materiale
plastico che formerà la struttura portante del serramento.
Generalmente le ante in PVC sono colorate a partire dall'impasto e possono avere gradi di finitura
estetici che riproducono le normali venature del legno, ma al contempo un grado di inalterabilità nel
tempo molto più elevata.
Le persiane in PVC sono costituite da un telaio monoblocco a cui vengono ancorate delle stecche
sempre  in  materiale  plastico  che  all'occorrenza,  se  montato  su  apposito  sistema  meccanico  di
scorrimento,  possono  anche  essere  regolate  manualmente  a  seconda  del  grado  di  inclinatura
desiderato.

2. COLLOCAZIONE DELLELEMENTO NELL'INTERVENTO
Installazione sui serramenti esterni di maggiore dimensione

3. ANOMALIE RISCONTRABILI
Deformazioni 
Valutazione: anomalia grave 
Variazioni  geometriche  e/o  morfologiche  della  superficie  dell'elemento,  dovute  a  sollecitazioni  di
varia natura (sovraccaricamento, sbalzi termici, ecc.). 

Distacchi e scollamenti 
Valutazione: anomalia grave 
Distacchi e/o scollamenti di parte o di tutto l'elemento dal supporto, dovuti a errori di fissaggio, ad
invecchiamento del materiale o a sollecitazioni esterne. 

Fessurazioni 
Valutazione: anomalia grave 
Presenza, estesa o localizzata, di fessure sulla superficie dell'elemento, di profondità variabile tale
da provocare, talvolta, distacchi di materiale. 

Ritenzione umidità 
Valutazione: anomalia lieve 
La  ritenzione  di  umidità  consiste  nell'assorbimento  di  umidità  con  conseguente  degrado  degli
elementi che possono comportare rigonfiamenti e successive rotture. 

Perdita di funzionalità 
Valutazione: anomalia grave 
Perdita  di  funzionalità  connessa  alla  mancanza  di  regolazione  e/o  manutenzione  periodica  dei
supporti e degli organi di manovra. 

Presenza di infestanti 
Valutazione: anomalia grave 
Presenza di infestanti (funghi,muffe, ecc.) con degrado del materiale 

Degradi 
Valutazione: anomalia grave 
Degradi  strutturali  e  conformativi  comportanti  la  formazione  di  microfessure,  screpolature,
sfogliamenti (per invecchiamento, fenomeni di fatica, ecc.). 

Depositi 
Valutazione: anomalia lieve 
Depositi  sulla superficie dell'elemento di pulviscolo atmosferico o altro materiale estraneo (foglie,
ramaglie, detriti, ecc.). 



Modifiche cromatiche 
Valutazione: anomalia lieve 
Modificazione,  su  aree  piccole  o  estese,  della  pigmentazione  e  del  colore  superficiale,  con  la
comparsa di macchie e/o patine opacizzanti. 

4. MANUTENZIONI ESEGUIBILI DIRETTAMENTE DALL'UTENTE

CONTROLLI 
- Controllo del deterioramento 
- Controllo persiana 
- Controllo elementi di manovra 

INTERVENTI 
- Pulizia dei telai e stecche 
- Pulizia organi di manovra 
 

5. MANUTENZIONI ESEGUIBILI A CURA DI PERSONALE SPECIALIZZATO

CONTROLLI
- nessuno 

INTERVENTI
- Regolazione degli organi di manovra 
- Registrazione maniglia 
- Rinnovo della verniciatura 
- Ripristino telai 
- Regolazione telai fissi 
- Sostituzione persiana 

PORTE INTERNE

1. DESCRIZIONE DELL'ELEMENTO TECNICO MANUTENIBILE
Le porte interne vengono utilizzate per separare ambienti dello stesso immobile e possono essere di
divise sostanzialmente in varie tipologie (girevoli ad una o più ante, scorrevoli ad una o più ante, a
soffietto, ecc.) e realizzate con diversi materiali (legno, acciaio, leghe leggere di alluminio, materie
plastiche,  vetro,  oppure composte con i  vari  elementi).  Le porte interne,  dotate o meno di  parti
vetrate, sono costituite da: Anta o battente (l'elemento apribile); Telaio fisso (l'elemento fissato al
controtelaio che contorna la porta e la sostiene per mezzo di  cerniere);  Battuta (la superficie di
contatto tra telaio fisso e anta mobile); Cerniera (l'elemento che sostiene l'anta e ne permette la
rotazione rispetto al telaio fisso); Controtelaio (formato da due montanti ed una traversa è l'elemento
fissato alla parete che consente l'alloggio al telaio); Montante (l'elemento verticale del telaio o del
controtelaio); Traversa (l'elemento orizzontale del telaio o del controtelaio). 

2. COLLOCAZIONE DELLELEMENTO NELL'INTERVENTO
Porte di separazione in legno tamburato di colore bianco installate per la separazione dei diversi
ambienti costituenti l'abitazione

3. ANOMALIE RISCONTRABILI
Modifiche cromatiche 
Valutazione: anomalia lieve 
Modificazione,  su  aree  piccole  o  estese,  della  pigmentazione  e  del  colore  superficiale,  con  la
comparsa di macchie e/o patine opacizzanti. 

Attacco da insetti 
Valutazione: anomalia grave 
Degrado delle parti in legno dovuta ad insetti xilofagi che si può manifestare con la formazione di
alveoli che provocano una diminuzione della sezione resistente. 



Attacco biologico 
Valutazione: anomalia grave 
Degradazione e successiva disgregazione delle parti in legno a seguito della formazione di funghi
e/o batteri e/o muffe, ecc. 

Deformazioni 
Valutazione: anomalia grave 
Variazioni  geometriche  e/o  morfologiche  della  superficie  dell'elemento,  dovute  a  sollecitazioni  di
varia natura (sovraccaricamento, sbalzi termici, ecc.). 

Depositi 
Valutazione: anomalia lieve 
Depositi  sulla superficie dell'elemento di pulviscolo atmosferico o altro materiale estraneo (foglie,
ramaglie, detriti, ecc.). 

Distacchi e scollamenti 
Valutazione: anomalia grave 
Distacchi e/o scollamenti di parte o di tutto l'elemento dal supporto, dovuti a errori di fissaggio, ad
invecchiamento del materiale o a sollecitazioni esterne. 

Fessurazioni 
Valutazione: anomalia grave 
Presenza, estesa o localizzata, di fessure sulla superficie dell'elemento, di profondità variabile tale
da provocare, talvolta, distacchi di materiale. 

Ritenzione di umidità 
Valutazione: anomalia lieve 
La  ritenzione  di  umidità  consiste  nell'assorbimento  di  umidità  con  conseguente  degrado  degli
elementi che possono comportare rigonfiamenti e successive rotture. 

Perdita di funzionalità 
Valutazione: anomalia grave 
Perdita  di  funzionalità  connessa  alla  mancanza  di  regolazione  e/o  manutenzione  periodica  dei
supporti e degli organi di manovra. 

Opacizzazioni 
Valutazione: anomalia grave 
Formazione di macchie ed aloni nei vetri  e/o nel legno con conseguente perdita di lucentezza e
maggiore fragilità. 

Degradi 
Valutazione: anomalia grave 
Degradi  strutturali  e  conformativi  comportanti  la  formazione  di  microfessure,  screpolature,
sfogliamenti (per invecchiamento, fenomeni di fatica, ecc.). 

4. MANUTENZIONI ESEGUIBILI DIRETTAMENTE DALL'UTENTE

CONTROLLI 
- Controllo del deterioramento 
- Controllo porta 
- Controllo elementi guida/manovra 
- Controllo delle guarnizioni e sigillanti 

INTERVENTI 
- Pulizia dei telai 
- Pulizia elementi 
- Pulizia organi di manovra  
 

5. MANUTENZIONI ESEGUIBILI A CURA DI PERSONALE SPECIALIZZATO



CONTROLLI
- nessuno 

INTERVENTI
- Regolazione degli organi di manovra 
- Regolazione maniglia 
- Regolazione telai fissi 
- Rinnovo dell'impregnazione 
- Rinnovo della verniciatura 
- Ripristino telai 
- Sostituzione infisso 

PORTA BLINDATA

1. DESCRIZIONE DELL'ELEMENTO TECNICO MANUTENIBILE
I portoncini di chiusura delle abitazioni sono generalmente elementi che garantiscono un grado di
protezione dell'abitazione elevato, sono generalmente costituiti da una struttura in acciaio resistente
a cui vengono installati pannelli laminati in legno atti a migliorarne la presentazione estetica.
Sono costituiti da un telaio fisso in acciaio (elemento collegato al controtelaio fissato direttamente
alla murature anch'esso in acciaio) a cui sono collegati dei cardini (da tre a quattro a seconda della
pesantezza del serramento) che permettono l'ancoraggio e la rotazione della porta costituita da una
struttura nascosta di sicurezza in acciaio a cui sono fissati dei pannelli laminati in legno.
Le porte sono dotate di  serrature di  sicurezza e delle  relatve maniglie,  la sicurezza delle porte
blindate si differenzia a seconda del grado di protezione all'effrazione della stessa e si dividono in
classi dalla 1 (livello minimo) alla 6, generalmente negli appartamenti  a seconda del pregio dellos
tesso si utilizzano le classi 2 o 3.

2. COLLOCAZIONE DELLELEMENTO NELL'INTERVENTO
L'installazione è fatta a chiusura del varco di accesso all'abitazione.

3. ANOMALIE RISCONTRABILI
Modifiche cromatiche 
Valutazione: anomalia lieve 
Modificazione,  su  aree  piccole  o  estese,  della  pigmentazione  e  del  colore  superficiale,  con  la
comparsa di macchie e/o patine opacizzanti. 

Presenza di ruggine 
Valutazione: anomalia grave 
Degrado  delle  parti  metalliche  per  la  presenza  di  ossidi  metallici  che  indeboliscono  la  sezione
resistente del metallo

Deformazioni 
Valutazione: anomalia grave 
Variazioni  geometriche  e/o  morfologiche  della  superficie  dell'elemento,  dovute  a  sollecitazioni  di
varia natura (sovraccaricamento, sbalzi termici, ecc.). 

Depositi 
Valutazione: anomalia lieve 
Depositi  sulla superficie dell'elemento di pulviscolo atmosferico o altro materiale estraneo (foglie,
ramaglie, detriti, ecc.). 

Distacchi e scollamenti 
Valutazione: anomalia grave 
Distacchi e/o scollamenti di parte o di tutto l'elemento dal supporto, dovuti a errori di fissaggio, ad
invecchiamento del materiale o a sollecitazioni esterne. 

Fessurazioni 
Valutazione: anomalia grave 
Presenza, estesa o localizzata, di fessure sulla superficie dell'elemento, di profondità variabile tale
da provocare, talvolta, distacchi di materiale. 



Ritenzione di umidità 
Valutazione: anomalia lieve 
La  ritenzione  di  umidità  consiste  nell'assorbimento  di  umidità  con  conseguente  degrado  degli
elementi che possono comportare rigonfiamenti e successive rotture. 

Perdita di funzionalità 
Valutazione: anomalia grave 
Perdita  di  funzionalità  connessa  alla  mancanza  di  regolazione  e/o  manutenzione  periodica  dei
supporti e degli organi di manovra. 

Opacizzazioni 
Valutazione: anomalia grave 
Formazione di macchie ed aloni nei vetri  e/o nel legno con conseguente perdita di lucentezza e
maggiore fragilità. 

Degradi 
Valutazione: anomalia grave 
Degradi  strutturali  e  conformativi  comportanti  la  formazione  di  microfessure,  screpolature,
sfogliamenti (per invecchiamento, fenomeni di fatica, ecc.). 

4. MANUTENZIONI ESEGUIBILI DIRETTAMENTE DALL'UTENTE

CONTROLLI 
- Controllo del deterioramento 
- Controllo porta 
- Controllo elementi guida/manovra 
- Controllo delle guarnizioni e sigillanti 
- controllo serrature di sicurezza

INTERVENTI 
- Pulizia dei telai 
- Pulizia elementi 
- Pulizia organi di manovra  
 

5. MANUTENZIONI ESEGUIBILI A CURA DI PERSONALE SPECIALIZZATO

CONTROLLI
- nessuno 

INTERVENTI
- Regolazione degli organi di manovra 
- Regolazione maniglia 
- Regolazione telai fissi 
- Ripristino telai 
- Sostituzione infisso

IMPIANTO TERMO-IDRAULICO

1. DESCRIZIONE DELL'ELEMENTO TECNICO MANUTENIBILE
L'impianto di riscaldamento è "l'insieme degli elementi tecnici aventi funzione di creare e mantenere
nel sistema edilizio determinate condizioni termiche". Le reti di distribuzione e terminali  hanno la
funzione di trasportare i fluidi termovettori, provenienti dalle centrali termiche o dalle caldaie, fino ai
terminali  di scambio termico con l'ambiente e di controllare e/o regolare il  loro funzionamento. A
secondo del tipo dell'impianto (a colonne montanti o a zone) vengono usate tubazioni in acciaio nero
senza saldatura (del tipo Mannessman), in rame o in materiale plastico per il primo tipo mentre per
l'impianto a zona vengono usate tubazioni in acciaio o in rame opportunamente isolate (e vengono
incluse nel massetto del pavimento). I terminali hanno la funzione di realizzare lo scambio termico



tra la rete di distribuzione e l'ambiente in cui sono collocati. I tipi di terminali sono: - radiatori costituiti
da elementi modulari (realizzati in ghisa, in alluminio o in acciaio) accoppiati tra loro per mezzo di
manicotti filettati (nipples) e collegati alle tubazioni di mandata e ritorno; - piastre radianti realizzate
in  acciaio  o  in  alluminio;  -  pannelli  radianti  realizzati  con  serpentine  in  tubazioni  di  rame  o  di
materiale  plastico  (polietilene  reticolato)  poste  nel  massetto  del  pavimento;  -  termoconvettori  e
ventilconvettori costituiti da uno scambiatore di calore a serpentina alettata in rame posto all'interno
di un involucro di lamiera dotato di una apertura (per la ripresa dell'aria) nella parte bassa e una di
mandata nella parte alta; - unità termoventilanti sono costituite da una batteria di scambio termico in
tubi di rame o di alluminio alettati, un ventilatore di tipo assiale ed un contenitore metallico per i
collegamenti ai condotti d'aria con i relativi filtri;  - aerotermi che basano il loro funzionamento su
meccanismi di convezione forzata; - sistema di regolazione e controllo. Tutte le tubazioni saranno
installate  in  vista  o in  appositi  cavedi,  con giunzioni  realizzate  mediante  pezzi  speciali  evitando
l'impiego di curve a gomito; in ogni caso saranno coibentate, senza discontinuità, con rivestimento
isolante di spessore, conduttività e reazione conformi alle normative vigenti. Nel caso di utilizzazione
di radiatori o di piastre radianti per ottimizzare le prestazioni è opportuno che: - la distanza tra il
pavimento e la parte inferiore del radiatore non sia inferiore a 11 cm; - la distanza tra il retro dei
radiatori e la parete a cui sono appesi non sia inferiore a 5 cm; - la distanza tra la superficie dei
radiatori ed eventuali nicchie non sia inferiore a 10 cm. Nel caso di utilizzazione di termoconvettori
prima della installazione dei mobiletti di contenimento dovranno essere poste in opera le batterie
radianti ad una distanza da terra di 15 cm leggermente inclinate verso l'alto in modo da favorire la
fuoriuscita dell'aria.  Nel caso si  utilizzano serpentine radianti  a pavimento è opportuno coprire  i
pannelli  coibenti  delle  serpentine  con  fogli  di  polietilene  per  evitare  infiltrazioni  della  gettata
soprastante. 

2. COLLOCAZIONE DELLELEMENTO NELL'INTERVENTO
In ogni ambiente costituente la casa

3. ANOMALIE RISCONTRABILI
Difetti di regolazione 
Valutazione: anomalia lieve 
Difetti di regolazione della temperatura interna dell'abitazione

Difficoltà di comunicazione con la caldaia
Valutazione: anomalia grave
La caldaia non risponde ai comandi impartiti dal termostato

4. MANUTENZIONI ESEGUIBILI DIRETTAMENTE DALL'UTENTE

CONTROLLI 
- Controllo riscaldamento ambienti
- Controllo perdite impianto 
- Controllo temporale delle scadenza di pulizia caldaia

INTERVENTI 
- nessuno
 

5. MANUTENZIONI ESEGUIBILI A CURA DI PERSONALE SPECIALIZZATO

CONTROLLI
- Controllo generale del funzionamento
- Controllo funzionamento caldaia
- Controllo perdite impianto 

INTERVENTI
- Sostituzione caldaia
- Riparazione perdite
- Rifaciemtno Impianto
- Pulizia cadenzata caldaia con effettuazione prova fumi



RADIATORI

1. DESCRIZIONE DELL'ELEMENTO TECNICO MANUTENIBILE
I radiatori rientrano nei dispositivi di emissione del calore e sono costituiti da elementi da assemblare
assieme sino ad raggiungere la grandezza necessaria  ad emettere la potenza termica voluta.  I
radiatori  sono realizzati  in  vari  materiali,  in  ghisa,  in alluminio o in acciaio.  I  radiatori  in  acciaio
vengono prodotti  in  forme e grandezze  prestabilite.  Il  fluido  scaldante utilizzato  è  l'acqua  calda
prodotta dal generatore, e le tubazioni di andata e ritorno vengono collegate tramite la valvole ed il
detentore che servono a regolare la portata dell'acqua e le perdite di carico al radiatore. nel caso di
installazione di testa termostatica viene anche regolata la temperatura, altrimenti la regolazione della
temperatura  viene  eseguita  dal  cronotermostato  generale.  La  capacità  termica  dipende  dalla
tipologia degli elementi ed è certificata dal costruttore. 

2. COLLOCAZIONE DELLELEMENTO NELL'INTERVENTO
Locali all'interno dell'abitazione

3. ANOMALIE RISCONTRABILI
Corrosione e ruggine 
Valutazione: anomalia grave 
Corrosione e presenza di fenomeni di ossidazione in prossimità delle giunzioni meccaniche tra gli
elementi o il gruppo valvola o detentore 

Difetti di regolazione 
Valutazione: anomalia lieve 
Difetti di regolazione della valvola di regolazione sia ad azionamento manuale che termostatica 

Riscaldamento superficiale non uniforme
Valutazione: anomalia grave 
Superficie della batteria radiante dovuta alla presenza di anomale quantità d'aria all'interno degli
elementi.

Modifiche cromatiche
Valutazione: anomalia lieve
Modificazione,  su  aree  piccole  o  estese,  della  pigmentazione  e  del  colore  superficiale,  con  la
comparsa di macchie e/o patine opacizzanti.

Depositi
Valutazione: anomalia lieve
Depositi  sulla superficie dell'elemento di pulviscolo atmosferico o altro materiale estraneo (foglie,
ramaglie, detriti, ecc.). 

Macchie e imbrattamenti
Valutazione: anomalia lieve
Presenza  sulla  superficie  di  macchie  di  varia  natura  e/o  imbrattamenti  con  prodotti  macchianti
(vernici, spray, ecc.) e/o murales o graffiti. 

4. MANUTENZIONI ESEGUIBILI DIRETTAMENTE DALL'UTENTE

CONTROLLI 
- Controllo esfoliazione o corrosione radiatori 

INTERVENTI 
- Pulizia da depositi di polvere
- Tinteggiatura radiatori
- Pulizia da incrostazioni
 

5. MANUTENZIONI ESEGUIBILI A CURA DI PERSONALE SPECIALIZZATO

CONTROLLI



- Controllo generale dei radiatori 
- Controllo scambio termico dei radiatori  

INTERVENTI
- Pitturazione 
- Sostituzione 
- Spurgo 

CRONOTERMOSTATO

1. DESCRIZIONE DELL'ELEMENTO TECNICO MANUTENIBILE
Il cronotermostato consente la regolazione della temperatura ambientale  anche in funzione delle
diverse fasce orarie della giornata.
Tale strumento viene utilizzato generalemtne negli  impianti  di  riscaldamento autonomi,  al  fine di
regolare il  benessere termico degli  occupanti  e ridurre al minimo gli  sprechi potendo intervenire
anche sul fattore tempo cosa non possibile con i termostati manuali.
Con il cronotermostato si può programmare la temperatura ambiente in funzione dell’ora e dei giorni
della settimana, ottenendo un miglior confort rispetto un classico termostato.
Alla programmazione giornaliera si sostituisce quella settimanale, con programmazione minima su
base oraria, ma precisa al minuto; alla programmazione estate/inverno si affianca quella antigelo e
quasi sempre c’è la possibilità di avere il modulo per la comunicazione via radio.
La maggior ricchezza di  funzione corrisponde ad una maggior  difficoltà di  programmazione che
richiede una certa dimestichezza con i vari parametri e, non di rado, il ricorso al libretto di istruzioni;
tuttavia, il touch screen (presente in tanti modelli) semplifica un po’ le cose.

2. COLLOCAZIONE DELLELEMENTO NELL'INTERVENTO
Ambiente di passaggio lontano dalle aperture verso l'esterno e non in prossimità di fonti di calore.

3. ANOMALIE RISCONTRABILI
Difetti di regolazione 
Valutazione: anomalia lieve 
Difetti di regolazione della temperatura interna dell'abitazione

Difficoltà di comunicazione con la caldaia
Valutazione: anomalia grave
La caldaia non risponde ai comandi impartiti da termostato

4. MANUTENZIONI ESEGUIBILI DIRETTAMENTE DALL'UTENTE

CONTROLLI 
- Controllo riscaldamento ambienti
- Controllo livelli batteria 

INTERVENTI 
- Sostituzione batteria
 

5. MANUTENZIONI ESEGUIBILI A CURA DI PERSONALE SPECIALIZZATO

CONTROLLI
- Controllo generale del funzionamento

INTERVENTI
- Sostituzione cronotermostato

IMPIANTO ELETTRICO



1. DESCRIZIONE DELL'ELEMENTO TECNICO MANUTENIBILE
Per impianto  elettrico  si  intendono tutta la serie di  componenti  elettriche,  cavi,  frutti,  interruttori,
derivazioni,  quadri  elettrici,  messa a terra funzionali  alla  fornitura all'interno dell'abitazione atti  a
garantire forza motrice per i vari elettrodomestici posti in essere, all'adeguata illuminazione di tutti gli
ambienti  e  alla  protezione dell'utilizzatore finale  da scariche dell'impianto  che si  identificano nei
sistemi magnetotermici di sgancio (salvavita) e all'impianto di messa a terra.
Tutti gli elementi installati devono rispondere alla normativa vigente in materia di sicurezza e devono
essere installati da tecnici professionisti che ne certifichino il corretto funzionamento.

2. COLLOCAZIONE DELL'ELEMENTO NELL'INTERVENTO
Abitazione

3. ANOMALIE RISCONTRABILI
Avarie 
Valutazione: anomalia grave 
Il mal funzionamento degli interruttori, delle prese o delle lampade determinato da un guasto che va
identificato e risolto da un professionista onde evitare cortocircuiti interni.

Intervento delle protezioni 
Valutazione: anomalia grave 
L'intervento  delle  protezioni  magnetotermiche  o  differenziali  poste  al'inizio  della  linea  di
alimentazione,  causato  da  un  corto  circuito  o  una  dispersione,  è  la  causa  del  disservizio,  non
possono essere tuttavia escluse, interruzioni della linea di alimentazione per cause diverse, quali
lavori di scavo nella zona, cedimenti del sottosuolo con conseguente rottura dei conduttori. La non
perfetta  tenuta  delle  guarnizioni  sia  dell'armatura  che  di  altre  parti  dell'impianto,  può  provocare
l'ingresso  di  acqua  o  l'accumularsi  di  condensa  con  conseguente  diminuzione  del  grado  di
protezione IP dell'impianto e quindi degli interruttori. 

Ronzio delle prese o frutti
Valutazione: anomalia grave
I terminali dell'impianto elettrico, nonostante continuino a funzionare, creano rumore quando attivati
vanno pertanto sostituiti onde evitare corto circuiti. 

Difetti di connessione 
Valutazione: anomalia grave 
Difetti di connessione delle masse con conseguente interruzione della continuità dei conduttori fino
al nodo equipotenziale. 

4. MANUTENZIONI ESEGUIBILI DIRETTAMENTE DALL'UTENTE

CONTROLLI 
- Controllo distacco salvavita
- Controllo rumori prese

INTERVENTI 
- Nessuno

5. MANUTENZIONI ESEGUIBILI A CURA DI PERSONALE SPECIALIZZATO

CONTROLLI
- Controllo generale del funzionamento 

INTERVENTI
- Riparazione
- Sostituzione terminali impianto
- Rifacimento impianto

IMPIANTO IDRICO SANITARIO

1. DESCRIZIONE DELL'ELEMENTO TECNICO MANUTENIBILE
Per impianto idrico sanitario si intendono quella serie di tubature in entrata ed uscita che consento



l'utilizzo dell'acqua nei luoghi ad esso destinata, bagni e cucine.
Le tubature di mandata avranno delle sezioni più ristrette e potranno muoversi in piano in quanto il
fluido trasportato è acqua in pressione, mentre per le tubature di scarico queste avranno diametro
differenziato a seconda del terminale e dovranno muoversi sempre in pendenza garantendo quindi il
corretto deflusso delle acque nere.
Tutti gli elementi installati devono rispondere alla normativa vigente in materia di sicurezza e devono
essere installati da tecnici professionisti che ne certifichino il corretto funzionamento.

2. COLLOCAZIONE DELL'ELEMENTO NELL'INTERVENTO
Abitazione

3. ANOMALIE RISCONTRABILI
Intasamenti scarichi 
Valutazione: anomalia lieve 
Dagli scarichi l'acqua non defluisce correttamente e si creano depositi di acqua

Perdita impianti
Valutazione: anomalia grave 
Affiorano macchie di umidità dalle pareti o nel plafone del piano inferiore a seguito di tubazioni rotte.

Perdita di pressione
Valutazione: anomalia grave
I terminali  dell'impianto idrico sanitario non erogano acqua alla giusta pressione, ciò può essere
determinato da problemi di pressione dell'acquedotto o a perdite dell'impianto

Potere calorificco acqua calda sanitaria 
Valutazione: anomalia lieve 
L'acqua  erogata  dai  terminali  sanitari  non  è  ad  una  temperatura  accettabile,  ciò  può  essere
determinato da una scarsa pulizia della caldaia o ad un suo malfunzionamento

4. MANUTENZIONI ESEGUIBILI DIRETTAMENTE DALL'UTENTE

CONTROLLI 
- Controllo temperatura uscita acqua calda sanitaria
- controllo deflusso scarichi

INTERVENTI 
- Pulizia scarichi

5. MANUTENZIONI ESEGUIBILI A CURA DI PERSONALE SPECIALIZZATO

CONTROLLI
- Controllo generale del funzionamento 

INTERVENTI
- Riparazione
- Sostituzione terminali impianto
- Rifacimento impianto
- Spurgo scarichi da depositi tenaci

SANITARI

1. DESCRIZIONE DELL'ELEMENTO TECNICO MANUTENIBILE
Con il termine sanitari si intendono tutti componenti in ceramica che compongono la dotazione degli
apparecchi igienici del bagno.
Gli apparecchi sanitari si dividono in funzione dell'utilizzo e all'interno della stessa categoria possono
avere dimensioni variabili che non devono risultare inferiori ai minimi stabiliti per un corretto uso.
Possono essere realizzati con diversi materiali ceramici che variano in funzione della durevolezza e
della qualità come ad esempio la maiolica il fair clay o la vetrochina.
I piatti doccia le vasche da bagno e i lavelli possono anche essere realizzati con altri materiali come



ad esempio la plastica o la pietra mentre per i bidet o i wc si utilizzano sempre materiali ceramici. 

2. COLLOCAZIONE DELL'ELEMENTO NELL'INTERVENTO
Nel bagno

3. ANOMALIE RISCONTRABILI
Intasamenti scarichi 
Valutazione: anomalia lieve 
Dagli scarichi l'acqua non defluisce correttamente e si creano depositi di acqua

Perdita impianti
Valutazione: anomalia grave 
Affiorano macchie di umidità dalle pareti o nel plafone del piano inferiore a seguito di tubazioni rotte.

Perdita di pressione
Valutazione: anomalia grave
I terminali  dell'impianto idrico sanitario non erogano acqua alla giusta pressione, ciò può essere
determinato da problemi di pressione dell'acquedotto o a perdite dell'impianto

Potere calorificco acqua calda sanitaria 
Valutazione: anomalia lieve 
L'acqua  erogata  dai  terminali  sanitari  non  è  ad  una  temperatura  accettabile,  ciò  può  essere
determinato da una scarsa pulizia della caldaia o ad un suo malfunzionamento

Cavillature sui sanitari 
Valutazione: anomalia grave 
Perdita della monoliticità dei sanitari per la presenza di rotture o cavillature che ne determinano una
possibile fuoriuscita di liquidi

4. MANUTENZIONI ESEGUIBILI DIRETTAMENTE DALL'UTENTE

CONTROLLI 
- Controllo temperatura uscita acqua calda sanitaria
- controllo deflusso scarichi
- Presenza di cavillature

INTERVENTI 
- Pulizia scarichi

5. MANUTENZIONI ESEGUIBILI A CURA DI PERSONALE SPECIALIZZATO

CONTROLLI
- Controllo generale del funzionamento 

INTERVENTI
- Riparazione
- Sostituzione sanitari
- Spurgo scarichi da depositi tenaci



PROGRAMMA DI MANUTENZIONE
SOTTOPROGRAMMA DELLE PRESTAZIONI

PIANO DI MANUTENZIONE (art. 38 D.P.R. 207/2010)

FRUIBILITA' 

Attrezzabilità [Tramezzature e muri perimetrali] 
Attitudine delle pareti a sopportare carichi appesi (dovuti ad elementi di arredo, tende, insegne, cavi..) e a
consentire l'installazione di attrezzature. 
Prestazioni 
Le pareti devono consentire l'inserimento di attrezzature (corpi illuminanti, impianti, tubazioni, ecc.) e arredi
attraverso semplici manovre di installazione e devono essere in grado di sopportare eventuali carichi appesi.

Comprensibilità delle manovre [Radiatori – Cronotermostato] 
Capacità di consentire manovre comprensibili. 
Prestazioni 
I materiali ed i componenti facenti parte di un impianto termico dovranno essere installati come previsto dal
costruttore ed in punti in cui ne sia facilitato il  raggiungimento e l'ispezione oltre che delle operazioni di
manutenzione da parte del personale incaricato. i  quadri di comando dei generatori,  siano essi a bordo
macchina o remoti devono essere posizionati in punti accessibili.  Il  libretto di uso e manutenzione deve
essere sempre a portata di mano del personale che utilizza il generatore di calore cosi da evitare comandi e
manovre errate. 

FUNZIONALITA'       

Affidabilità [Ringhiere] 
Attitudine a garantire, in condizioni di normale utilizzo, livelli prestazionali costanti nel tempo. 
Prestazioni 
Le recinzioni ed i parapetti devono essere progettati e realizzati con tecnologie e materiali atti a garantire nel
tempo il requisito dell'affidabilità per il loro utilizzo. 

Controllo del flusso luminoso [Finestre in PVC] 
Capacità di garantire la penetrazione di energia luminosa attraverso le superfici. 
Prestazioni 
In funzione dell'ambiente su cui insistono, le finestre in PVC potranno essere dotate di dispositivi di controllo
del  flusso  luminoso,  o  di  oscuramento,  quali  avvolgibili,  persiane,  ed  altro,  facilmente  accessibili  e
manovrabili. 

Controllo del flusso luminoso [Vetri] 
Capacità di garantire la penetrazione di energia luminosa attraverso le superfici. 
Prestazioni 
In funzione dell'ambiente su cui insistono le vetrate, queste ultime potranno essere dotate di dispositivi di
controllo del flusso luminoso, o di oscuramento, quali avvolgibili, persiane, ed altro facilmente accessibili e
manovrabili. 

Controllo del flusso luminoso [Ante in PVC] 
Capacità di garantire la penetrazione di energia luminosa attraverso le superfici. 
Prestazioni 
Le persiane in PVC dovranno garantire il controllo del flusso luminoso mediante l'oscuramento. 

Controllo della portata dei fluidi [Radiatori] 
Attitudine ad assicurare i valori della portata dei fluidi circolanti. 
Prestazioni 
Gli accessori di caldaia adibiti alla circolazione dei fluidi riscaldanti devono garantire una portata tale da
assicurare uno scambio termico tra il  fluido riscaldante e gli  elementi  radianti sufficiente a soddisfare le
condizioni di progetto. 

Controllo della pressione e della velocità di erogazione [Radiatori] 
Capacità di garantire una adeguata pressione di emissione ed una opportuna velocità di circolazione ai fluidi.
Prestazioni 
I generatori, i bruciatori, le caldaie, o gli altri componenti di un sistema di riscaldamento o di un impianto di



riscaldamento devono essere  progettati  e  costruiti  per  garantire  ai  fluidi  riscaldati/raffreddati  o  ricircolati
un'opportuna pressione e velocità, in modo da distribuirli in tutto l'ambiente riscaldato o a tutti i terminali di
distribuzione. 

Affidabilità [Radiatori] 
Attitudine a garantire, in condizioni di normale utilizzo, livelli prestazionali costanti nel tempo. 
Prestazioni 
I materiali e componenti facenti parte di un impianto di riscaldamento devono essere costruiti in modo tale e
con materiali tali da garantire una durata nel tempo delle prestazioni dichiarate dal costruttore, e devono
essere in grado di resistere alle normali sollecitazioni meccaniche create dall'impianto stesso ( vibrazioni
date dalla pompa di circolazione). 

Efficienza [Radiatori] 
Attitudine a mantenere costante il rendimento durante il funzionamento. 
Prestazioni 
I materiali e componenti facenti parte di un impianto di riscaldamento devono essere progettati in modo da
garantire durante il loro funzionamento, il rispetto dei rendimenti minimi previsti dalla normativa vigente. 

Corretta disposizione [frutti e prese] 
Al  fine  di  garantire  un  corretto  e  facile  utilizzo  le  prese  di  corrente  e  gli  interruttori  dovranno  essere
posizionati in maniera tale da garantire un utilizzo intuitivo e funzionale ad un arredamento standard.
Prestazioni
E'  opportuno  che  siano  assicurati  gli  standard  qualitativi  previsti  in  sede  di  progettazione,  effettuando
l'installazione  dei  materiali  e  componenti  con  riferimento  a  quanto  indicato  dalle  norme  e  come
raccomandato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti. 

IGIENE DELL'AMBIENTE 

Assenza dell'emissione di sostanze nocive [Pavimenti in materiale ceramico] 
Attitudine a non produrre e/o emettere sostanze nocive (tossiche, irritanti, corrosive). 
Prestazioni 
I  pavimenti  non  devono produrre  e/o  emettere  sostanze (chimiche,  fisiche  e biologiche)  nocive  sia  per
l'ambiente che per gli occupanti. 

Assenza dell'emissione di sostanze nocive [Intonaco ordinario] 
Attitudine a non produrre e/o emettere sostanze nocive (tossiche, irritanti, corrosive). 
Prestazioni 
Gli  intonaci  non devono produrre  e/o  emettere  sostanze (chimiche,  fisiche e biologiche)  nocive sia  per
l'ambiente che per gli occupanti. 

Assenza dell'emissione di sostanze nocive [Tinteggiature] 
Attitudine a non produrre e/o emettere sostanze nocive (tossiche, irritanti, corrosive). 
Prestazioni
I  prodotti  usati  per  le  tinteggiature  non  devono  produrre  e/o  emettere  sostanze  (chimiche,  fisiche  e
biologiche) nocive sia per l'ambiente che per gli occupanti. 

MANUTENZIONE

Sostituibilità [Ringhiere] 
Capacità  di  un  elemento  di  garantire  la  possibilità  di  effettuare  sostituzioni  di  parti  e/o  elementi,  onde
garantire le prestazioni originarie. 
Prestazioni 
Le recinzioni ed i parapetti devono consentire la collocazione di elementi tecnici al posto di altri (deteriorati o
rotti),  pertanto  è  necessario  che i  collegamenti  tra  i  vari  elementi  siano facilmente accessibili  e che gli
elementi impiegati siano comunque disponibili in commercio. 

Pulibilità [Ringhiere] 
Attitudine a garantire per un elemento la possibilità di rimuovere sporco e depositi. 
Prestazioni 
Le recinzioni  ed  i  parapetti  devono avere  l'attitudine  a  consentire  la  rimozione  di  sporcizia  e  sostanze
indesiderate,  pertanto  devono essere  facilmente  accessibili  e  mantenere,  al  termine delle  operazioni  di



pulizia, le caratteristiche originarie. 

Attrezzabilità [Pavimenti in materiale ceramico] 
Capacità di un elemento a garantire la possibilità di montaggio e installazione di attrezzature. 
Prestazioni 
I  pavimenti  dovranno  avere  una  superficie  e  delle  caratteristiche  tali  da  permettere  la  collocazione  di
attrezzature con semplici operazioni d'installazione. 

Sostituibilità [Rivestimento] 
Attitudine a consentire la collocazione di elementi tecnici nuovi al posto di quelli danneggiati. 
Prestazioni 
Gli elementi costituenti i rivestimenti devono essere facilmente sostituibili; in particolar modo è opportuno che
i materiali impiegati rispettino le dimensioni geometriche stabilite dalle norme UNI. 

Sostituibilità [Sanitari] 
Attitudine a consentire la collocazione di elementi tecnici nuovi al posto di quelli danneggiati. 
Prestazioni 
Gli  elementi  che  compongono  la  dotazione  dei  servizi  igienici,  compreso  di  rubinetterie,  devono avere
dimensioni standard onde consentire di poterli sostituire con nuovi presenti sul mercato. 

Sostituibilità [futti impianto elettrico] 
Attitudine a consentire la collocazione di elementi tecnici nuovi al posto di quelli danneggiati. 
Prestazioni 
la  sostituzione  dei  frutti  e  delle  prese  dell'impianto  elettrico  deve  essere  possibile  utilizzando materiale
analogo presente sul mercato.

Pulibilità [Finestre in PVC] 
Attitudine a garantire per un elemento la possibilità di rimuovere sporco e depositi. 
Prestazioni 
Le finestre in PVC devono avere l'attitudine a consentire la rimozione di sporcizia e sostanze indesiderate,
pertanto devono essere facilmente raggiungibili (al fine di consentire le operazioni di pulizia) e, ove possibile,
essere dotate di dispositivi fissi atti a consentire le operazioni in oggetto. 

Pulibilità [Sanitari e rubinetterie] 
Attitudine a garantire per un elemento la possibilità di rimuovere sporco e depositi. 
Prestazioni 
I  sanitari  e  le  rubinetterie  devono  avere  l'attitudine  a  consentire  la  rimozione  di  sporcizia  e  sostanze
indesiderate, pertanto devono essere facilmente raggiungibili (al fine di consentire le operazioni di pulizia) e,
ove possibile, essere dotate di dispositivi fissi atti a consentire le operazioni in oggetto. 

Riparabilità [Finestre in PVC] 
Capacità  di  un elemento  di  poter  essere,  in  parte  o  totalmente,  riparato,  onde garantire  le  prestazioni
originarie. 
Prestazioni 
Tutti  gli  elementi  costituenti  le  finestre  in  PVC  devono  essere  facilmente  riparabili  senza  dover
necessariamente,  per  interventi  di  manutenzione,  smontare  l'intero  serramento.  Questa  condizione  vale
ovviamente sia per gli organi di manovra quali maniglie, cerniere, ecc., che per la ferramenta. 

Sostituibilità [Finestre in PVC] 
Capacità  di  un  elemento  di  garantire  la  possibilità  di  effettuare  sostituzioni  di  parti  e/o  elementi,  onde
garantire le prestazioni originarie. 
Prestazioni 
Tutti gli elementi costituenti le finestre in legno e che possono essere soggetti a sostituzioni, quali avvolgibili,
rulli avvolgitori, guarnizioni, profili, ecc., devono essere facilmente sostituibili. 

Pulibilità [Vetri] 
Attitudine a garantire per un elemento la possibilità di rimuovere sporco e depositi. 
Prestazioni 
Le vetrate devono avere l'attitudine a consentire la rimozione di sporcizia e sostanze indesiderate, pertanto
devono essere facilmente raggiungibili al fine di permettere le operazioni di pulizia citate. 

Riparabilità [Vetri] 
Capacità  di  un elemento  di  poter  essere,  in  parte  o  totalmente,  riparato,  onde garantire  le  prestazioni



originarie. 
Prestazioni 
Tutti gli elementi costituenti le vetrate devono essere facilmente riparabili senza dover necessariamente, per
interventi di  manutenzione, smontare l'intero serramento.  Questa condizione vale ovviamente sia per gli
organi di manovra quali maniglie, cerniere, ecc. che per la ferramenta, ecc. 

Sostituibilità [Vetri] 
Capacità  di  un  elemento  di  garantire  la  possibilità  di  effettuare  sostituzioni  di  parti  e/o  elementi,  onde
garantire le prestazioni originarie. 
Prestazioni 
Al fine di consentire la sostituzione di ogni elemento che costituisce le vetrate, quali  maniglie, serrature,
guarnizioni, profili, ecc., è necessario che questi siano facilmente individuabili e accessibili. 

Pulibilità [Ante in PVC] 
Attitudine a garantire per un elemento la possibilità di rimuovere sporco e depositi. 
Prestazioni 
Le persiane in legno devono avere l'attitudine a consentire la rimozione di sporcizia e sostanze indesiderate,
pertanto  devono  essere  facilmente  accessibili  e  mantenere,  al  termine  delle  operazioni  di  lavaggio,  le
caratteristiche originarie. 

Riparabilità [Ante in PVC] 
Capacità  di  un elemento  di  poter  essere,  in  parte  o  totalmente,  riparato,  onde garantire  le  prestazioni
originarie. 
Prestazioni 
Tutti  gli  elementi  costituenti  le  persiane  in  legno  devono  essere  facilmente  riparabili  senza  dover
necessariamente,  per  interventi  di  manutenzione,  smontare  l'intero  serramento.  Questa  condizione  vale
ovviamente sia per gli organi di manovra quali maniglie, cerniere, ecc. che per la ferramenta. 

Sostituibilità [Ante in PVC] 
Capacità  di  un  elemento  di  garantire  la  possibilità  di  effettuare  sostituzioni  di  parti  e/o  elementi,  onde
garantire le prestazioni originarie. 
Prestazioni 
Tutti gli elementi costituenti le persiane in PVC e che possono essere soggetti a sostituzioni, quali avvolgibili,
rulli avvolgitori, guarnizioni, profili, ecc., devono essere facilmente sostituibili. 

Attrezzabilità [Intonaco ordinario] 
Capacità di un elemento a garantire la possibilità di montaggio e installazione di attrezzature. 
Prestazioni 
Gli intonaci, in funzione della propria costituzione, dovranno consentire la collocazione di attrezzature con
semplici operazioni di installazione. 

Pulibilità [Porte] 
Attitudine a garantire per un elemento la possibilità di rimuovere sporco e depositi. 
Prestazioni 
Le porte devono avere l'attitudine a consentire la rimozione di sporcizia e sostanze indesiderate, pertanto
devono essere facilmente raggiungibili al fine di permettere le operazioni di pulizia citate. 

Riparabilità [Porte] 
Capacità  di  un elemento  di  poter  essere,  in  parte  o  totalmente,  riparato,  onde garantire  le  prestazioni
originarie. 
Prestazioni 
Tutti gli elementi costituenti le porte devono essere facilmente riparabili senza dover necessariamente, per
interventi di  manutenzione, smontare l'intero serramento.  Questa condizione vale ovviamente sia per gli
organi di manovra quali maniglie, cerniere, ecc. che per la ferramenta, ecc.

Sostituibilità [Porte] 
Capacità  di  un  elemento  di  garantire  la  possibilità  di  effettuare  sostituzioni  di  parti  e/o  elementi,  onde
garantire le prestazioni originarie. 
Prestazioni 
Al  fine di  consentire  la  sostituzione di  ogni elemento che costituisce le porte,  quali  maniglie,  serrature,
guarnizioni, profili, ecc., è necessario che questi siano facilmente individuabili e accessibili 

Pulibilità [Radiatori] 



Attitudine a garantire la possibilità di rimuovere sporco e depositi. 
Prestazioni 
Eseguire sempre le operazioni di pulizia dei componenti del sistema di riscaldamento previsti dai costruttori
ed  eseguirle  ogni  qualvolta  le  condizioni  di  sporcizia  pregiudichino  le  prestazioni  del  sistema  di
riscaldamento, in modo da rispettare la normativa vigente. 

PROTEZIONE CONTRO IL RUMORE 

Isolamento acustico [Pavimenti in materiale ceramico] 
Capacità  di  garantire  adeguata  resistenza  alle  emissioni  di  rumore,  dall'esterno  all'interno  e  viceversa,
assicurando il benessere acustico. 
Prestazioni 
Il livello di isolamento acustico richiesto varia in funzione della tipologia dell'edificio, del tipo di attività svolta
e  in  funzione  della  classe  di  destinazione  d'uso  del  territorio,  sulla  base  del  D.P.C.M.  5.12.1997
"Determinazione  dei  requisiti  acustici  passivi  degli  edifici"  e  del  D.P.C.M.  1.3.1991  "  Limiti  massimi  di
immissione nelle sei zone acustiche, espressi come livello equivalente in dB(A)" I requisiti acustici passivi
degli  edifici  vengono  caratterizzati  dai  seguenti  indici  di  valutazione:  1.  indice  del  potere  fonoisolante
apparente  di  partizioni  fra  ambienti  (Rw)  2.  indice  dell'isolamento  acustico  standardizzato  di  facciata
(D2m,nT,w) 3. indici del livello di rumore di calpestio di solai normalizzato (Ln,w) Gli indici di valutazione Rw,
D2m,nT,w, Ln,w si calcolano secondo le norme UNI EN ISO 140-1/3/4/6/7/8 

Isolamento acustico [Partizioni interne] 
Attitudine a fornire un'adeguata resistenza al passaggio dei rumori, sia di tipo aereo che di tipo impattivo, per
assicurare un adeguato benessere uditivo all'interno dell'edificio. 
Prestazioni 
Il livello di isolamento acustico richiesto varia in funzione della tipologia dell'edificio, del tipo di attività svolta
e  in  funzione  della  classe  di  destinazione  d'uso  del  territorio,  sulla  base  del  D.P.C.M.  5.12.1997
"Determinazione  dei  requisiti  acustici  passivi  degli  edifici"  e  del  D.P.C.M.  1.3.1991  "  Limiti  massimi  di
immissione nelle sei zone acustiche, espressi come livello equivalente in dB(A)" I requisiti acustici passivi
degli  edifici  vengono  caratterizzati  dai  seguenti  indici  di  valutazione:  1.  indice  del  potere  fonoisolante
apparente  di  partizioni  fra  ambienti  (Rw)  2.  indice  dell'isolamento  acustico  standardizzato  di  facciata
(D2m,nT,w) 157 Piano di manutenzione dell’opera e delle sue parti 3. indici del livello di rumore di calpestio
di solai normalizzato (Ln,w) Gli indici di valutazione Rw, D2m,nT,w, Ln,w si calcolano secondo le norme UNI
EN ISO 140-1/3/4/6/7/8 

Isolamento acustico [Finestre in PVC] 
Capacità  di  garantire  adeguata  resistenza  alle  emissioni  di  rumore,  dall'esterno  all'interno  e  viceversa,
assicurando il benessere acustico. 
Prestazioni 
L'isolamento  acustico  richiesto  e  garantito  da  una  finestra  in  PVC è  funzione  del  livello  di  rumorosità
presente all'esterno del locale esaminato (vedi zonizzazione) ed è altresì funzione del livello di benessere
che richiediamo al locale stesso. 

Isolamento acustico [Vetri] 
Capacità  di  garantire  adeguata  resistenza  alle  emissioni  di  rumore,  dall'esterno  all'interno  e  viceversa,
assicurando il benessere acustico. 
Prestazioni 
L'isolamento acustico di un ambiente che deve essere garantito da una vetrata, è funzione del livello di
rumorosità  presente  all'esterno  del  locale  esaminato  ed  è  altresì  funzione  del  livello  di  benessere  che
richiediamo al locale stesso. 

Isolamento acustico [Intonaco ordinario] 
Capacità  di  garantire  adeguata  resistenza  alle  emissioni  di  rumore,  dall'esterno  all'interno  e  viceversa,
assicurando il benessere acustico. 
Prestazioni 
Il livello di isolamento acustico richiesto varia in funzione della tipologia dell'edificio, del tipo di attività svolta
e  in  funzione  della  classe  di  destinazione  d'uso  del  territorio,  sulla  base  del  D.P.C.M.  5.12.1997
"Determinazione  dei  requisiti  acustici  passivi  degli  edifici"  e  del  D.P.C.M.  1.3.1991  "  Limiti  massimi  di
immissione nelle sei zone acustiche, espressi come livello equivalente in dB(A)" I requisiti acustici passivi
degli  edifici  vengono  caratterizzati  dai  seguenti  indici  di  valutazione:  1.  indice  del  potere  fonoisolante
apparente  di  partizioni  fra  ambienti  (Rw)  2.  indice  dell'isolamento  acustico  standardizzato  di  facciata
(D2m,nT,w) 3. indici del livello di rumore di calpestio di solai normalizzato (Ln,w) Gli indici di valutazione Rw,
D2m,nT,w, Ln,w si calcolano secondo le norme UNI EN ISO 140-1/3/4/6/7/8 



Isolamento acustico [Porte] 
Capacità  di  garantire  adeguata  resistenza  alle  emissioni  di  rumore,  dall'esterno  all'interno  e  viceversa,
assicurando il benessere acustico. 
Prestazioni 
L'isolamento acustico di  un ambiente che deve essere garantito  da una porta,  è  funzione del  livello  di
rumorosità  presente  all'esterno  del  locale  esaminato  ed  è  altresì  funzione  del  livello  di  benessere  che
richiediamo al locale stesso. 

Controllo del rumore prodotto [Radiatori] 
Attitudine a non produrre eccessivo rumore 
Prestazioni 
Gli impianti dovranno essere dimensionati in modo che durante la durata del loro funzionamento, possono
mantenere inalterata l'emissione sonora, che non dovrà costituire fonte di inquinamento acustico, e dovrà
rimanere nei limiti previsti dalla normativa. Al fine di tenere sotto controllo le emissioni sonore, andranno
effettuati dei rilievi fonometrici ad intervalli regolari di tempo e verificare i dati ottenuti con quelli previsti dalla
normativa. 

REGOLARITA' DELLE FINITURE 

Controllo della scabrosità [Ringhiere] 
Proprietà di avere le superfici degli elementi di rugosità ed irregolarità adeguate all'uso cui sono destinate. 
Prestazioni 
Le recinzioni ed i parapetti  devono avere la finitura superficiale priva di difetti  geometrici (fessurazioni o
screpolature) e/o scabrosità tali da costituire un elemento di rischio in caso di contatto voluto o accidentale o
degli addetti alle pulizie e manutenzioni. 

Controllo della scabrosità e regolarità estetica [Pavimenti in materiale ceramico] 
Proprietà di avere superfici esteticamente regolari, adeguate all'uso cui sono destinate. 
Prestazioni 
I  pavimenti  devono  essere  privi  di  irregolarità  e  ruvidezze  non  consone  al  tipo  di  impiego  e  devono
soddisfare le necessarie condizioni estetiche di planarità e omogeneità di colore e forma. 

Regolarità estetica [Muri perimetrali] 
Attitudine a presentare omogeneità di colore e di brillantezza. 
Prestazioni 
Le tonalità dei colori delle pareti devono essere omogenee e non evidenziare eventuali tracce di ripresa di
colore e/o di ritocchi. 

Regolarità geometrica [Muri perimetrali] 
Capacità di soddisfare le esigenze estetiche e funzionali di planarità e assenza di difetti superficiali. 
Prestazioni 
Le pareti perimetrali non devono presentare macchie, gobbe, crateri, fessure, distacchi, scostamenti locali
dal piano teorico. 

Controllo della scabrosità [Finestre in PVC] 
Proprietà di avere le superfici degli elementi di rugosità ed irregolarità adeguate all'uso cui sono destinate. 
Prestazioni 
Le finiture superficiali dovranno essere eseguite a regola d'arte, pertanto dovranno essere prive di difetti
quali sconnessioni, rugosità, macchie, bolle, rigature ecc. Le finestre PVC, così come tutti gli elementi di
collegamento  e  manovra,  devono  avere  la  finitura  superficiale  priva  di  difetti  geometrici  (fessurazioni,
macchie, rugosità, ecc.) onde evitare il rischio di infiltrazioni d'acqua o tali da costituire un elemento di rischio
in caso di contatto degli operatori, oltre che essere un negativo fattore estetico. 

Controllo della scabrosità [Vetri] 
Proprietà di avere le superfici degli elementi di rugosità ed irregolarità adeguate all'uso cui sono destinate. 
Prestazioni 
Le finiture superficiali delle vetrate e di tutti i suoi elementi componenti (coprifilo, maniglia, cerniere, ecc..)
dovranno essere eseguite a regola d'arte,  pertanto dovranno avere tutte le superfici prive di scabrosità,
rugosità, spigoli, e quant'altro possa essere fonte di abrasioni e/o tagli per gli utenti o per gli addetti alla
manutenzione. 

Controllo della scabrosità [Ante in PVC] 



Proprietà di avere le superfici degli elementi di rugosità ed irregolarità adeguate all'uso cui sono destinate. 
Prestazioni 
Le finiture superficiali dovranno essere eseguite a regola d'arte, pertanto dovranno essere prive di difetti
quali sconnessioni, rugosità, macchie, bolle, rigature ecc. Le persiane in legno, così come tutti gli elementi di
collegamento  e  manovra,  devono  avere  la  finitura  superficiale  priva  di  difetti  geometrici  (rugosità,
fessurazioni, macchie, ecc.) onde evitare il rischio di infiltrazioni d'acqua o tali da costituire un elemento di
rischio in caso di contatto degli operatori oltre che essere un negativo fattore estetico. 

Regolarità estetica [Intonaco ordinario] 
Capacità di soddisfare le esigenze estetiche di assenza di difetti superficiali.
Prestazioni 
La superficie degli intonaci dovrà essere realizzata in maniera tale che sia la giusta finitura per l'ambiente in
esame, pertanto queste dovranno essere omogenee (garantire la planarità e la regolarità) e non evidenziare
tracce di riprese successive. 

Regolarità estetica [Tinteggiature] 
Capacità di soddisfare le esigenze estetiche di assenza di difetti superficiali. 
Prestazioni 
La superficie tinteggiata dovrà essere realizzata in maniera tale che sia la giusta finitura per l'ambiente in
esame, pertanto queste dovrà essere omogenea e non evidenziare tracce di riprese successive. 

Controllo della scabrosità [Porte] 
Proprietà di avere le superfici degli elementi di rugosità ed irregolarità adeguate all'uso cui sono destinate. 
Prestazioni 
Le finiture superficiali delle porte e di tutti i suoi elementi componenti (coprifilo, maniglia, cerniere, ecc..)
dovranno essere eseguite a regola d'arte,  pertanto dovranno avere tutte le superfici prive di scabrosità,
rugosità, spigoli, e quant'altro possa essere fonte di abrasioni e/o tagli per gli utenti o per gli addetti alla
manutenzione.  

Controllo della scabrosità [sanitari] 
Proprietà di avere le superfici degli elementi di rugosità ed irregolarità adeguate all'uso cui sono destinate. 
Prestazioni 
Le finiture superficiali dei sanitari e di tutti i suoi elementi componenti (rubinetterie, scarichi ecc.) dovranno
essere eseguite a regola d'arte,  pertanto  dovranno avere tutte le superfici  prive di  scabrosità,  rugosità,
spigoli,  e  quant'altro  possa  essere  fonte  di  abrasioni  e/o  tagli  per  gli  utenti  o  per  gli  addetti  alla
manutenzione.  

RESISTENZA AGLI AGENTI CHIMICI E BIOLOGICI 

Resistenza agli agenti aggressivi [Ringhiere] 
Capacità di non subire effetti degenerativi dovuti all'azione di agenti aggressivi chimici. 
Prestazioni 
Le recinzioni ed i parapetti non dovranno subire dissoluzioni, disgregazioni e mutamenti di aspetto a causa
dell'azione di agenti aggressivi chimici, quali anche quelli solitamente presenti nell'ambiente (inquinamento). 

Resistenza agli attacchi biologici [Ringhiere] 
Capacità degli  elementi  di non subire, a seguito della crescita e presenza di  agenti  biologici  (organismi
viventi), modifiche prestazionali. 
Prestazioni 
Gli  elementi  costituenti  le  recinzioni  ed i  parapetti  non dovranno consentire  la crescita di  funghi,  muffe,
insetti, ecc. 

Stabilità chimico-reattiva [Sanitari] 
Capacità degli elementi di mantenere inalterate nel tempo le proprie caratteristiche chimico-fisiche.
Prestazioni 
I sanitari devono essere realizzate con materiali che conservino inalterate nel tempo le proprie caratteristiche
chimico-fisiche.   

Resistenza agli attacchi biologici [Pavimenti in materiale ceramico] 
Capacità degli  elementi  di non subire, a seguito della crescita e presenza di  agenti  biologici  (organismi
viventi), modifiche prestazionali. 
Prestazioni 
Gli elementi che costituiscono i pavimenti, in presenza di organismi viventi (animali, vegetali,  ecc. ), non



dovranno  deteriorarsi,  nè  permettere  lo  sviluppo  di  microrganismi  in  genere  o  comunque  perdere  le
prestazioni iniziali. 

Resistenza agli agenti aggressivi [Pavimenti in materiale ceramico] 
Capacità di non subire effetti degenerativi dovuti all'azione di agenti aggressivi chimici. 
Prestazioni 
Gli  elementi  che  costituiscono  i  pavimenti  in  presenza  di  agenti  chimici  non  dovranno  deteriorarsi  o
comunque perdere le prestazioni iniziali. 

Resistenza agli agenti aggressivi [Sanitari] 
Capacità di non subire effetti degenerativi dovuti all'azione di agenti aggressivi chimici. 
Prestazioni 
Gli elementi che costituiscono i sanitari in presenza di agenti chimici non dovranno deteriorarsi o comunque
perdere le prestazioni iniziali. 

Resistenza agli agenti aggressivi [Tamponature interne] 
Capacità di non subire gli effetti dovuti all'azione di agenti aggressivi chimici, quali disgregazioni e mutamenti
di aspetto. 
Prestazioni 
Gli elementi che costituiscono le pareti devono conservare nel tempo le proprie caratteristiche senza subire
dissoluzioni, disgregazioni o mutamenti di aspetto sotto l'azione di agenti aggressivi presenti in ambiente
(anidride carbonica, solfati, ecc.). 

Resistenza agli attacchi biologici [Tamponature interne] 
Capacità degli elementi di non subire riduzioni di prestazioni causate dalla presenza di animali, di vegetali o
di microrganismi. 
Prestazioni 
Gli elementi che costituiscono le pareti, in presenza di organismi viventi quali alghe, muschi, batteri,insetti
non devono perdere le prestazioni e le caratteristiche iniziali. In particolare deve essere evitata la crescita di
piante infestanti le cui radici sono in grado di insinuarsi in profondità danneggiando i giunti e aprendo vie di
accesso ad altri agenti di degrado. 

Resistenza agli agenti aggressivi [Finestre in PVC] 
Capacità di non subire effetti degenerativi dovuti all'azione di agenti aggressivi chimici. 
Prestazioni 
In caso di aggressione da parte di agenti chimici presenti nell'ambiente, le finestre in legno esterne devono
avere la capacità di mantenere inalterate le proprie caratteristiche sia geometriche che chimico-fisiche, la
propria coloritura, la tenuta all'acqua e al vento. 

Resistenza agli agenti aggressivi [Vetri] 
Capacità di non subire effetti degenerativi dovuti all'azione di agenti aggressivi chimici. 
Prestazioni 
In  caso  di  aggressione  da parte  di  agenti  chimici  presenti  nell'ambiente,  i  serramenti  devono avere  la
capacità di mantenere inalterate le proprie caratteristiche geometriche, fisico-chimiche, la propria coloritura,
la tenuta all'acqua e al vento. 

Resistenza agli attacchi biologici [Vetri] 
Capacità degli  elementi  di non subire, a seguito della crescita e presenza di  agenti  biologici  (organismi
viventi), modifiche prestazionali. 
Prestazioni 
I serramenti dovranno essere realizzati con materiali tali da non determinare la formazione di microrganismi
(muffe e funghi), nè da consentire la presenza di altre forme di organismi viventi animali. 

Stabilità chimico-reattiva [Vetri] 
Capacità  degli  elementi  di  poter  mantenere  inalterate  la  propria  struttura  e  le  proprie  caratteristiche
chimicofisiche. 
Prestazioni 
Le  vetrate  devono  poter  essere  in  grado  di  mantenere  invariate  nel  tempo  le  proprie  caratteristiche
chimicofisiche.  

Resistenza agli agenti aggressivi [Ante in PVC] 
Capacità di non subire effetti degenerativi dovuti all'azione di agenti aggressivi chimici. 
Prestazioni 



In caso di aggressione da parte di agenti chimici presenti nell'ambiente, le persiane in legno esterne devono
avere la  capacità  di  mantenere inalterate  le  proprie  caratteristiche geometriche,  la  propria  coloritura,  la
tenuta all'acqua e al vento. 

Resistenza agli agenti aggressivi [Intonaco ordinario] 
Capacità di non subire effetti degenerativi dovuti all'azione di agenti aggressivi chimici. 
Prestazioni 
Gli  elementi  che  costituiscono  gli  intonaci  in  presenza  di  agenti  chimici  non  dovranno  deteriorarsi  o
comunque perdere le prestazioni iniziali. 

Resistenza agli agenti aggressivi [Tinteggiature] 
Capacità di non subire effetti degenerativi dovuti all'azione di agenti aggressivi chimici. 
Prestazioni 
Gli elementi che costituiscono le pitture, in presenza di agenti chimici, non dovranno deteriorarsi o comunque
perdere le prestazioni iniziali. 

Resistenza agli agenti aggressivi [Porte] 
Capacità di non subire effetti degenerativi dovuti all'azione di agenti aggressivi chimici. 
Prestazioni 
In  caso  di  aggressione  da parte  di  agenti  chimici  presenti  nell'ambiente,  i  serramenti  devono avere  la
capacità di mantenere inalterate le proprie caratteristiche geometriche, fisico-chimiche, la propria coloritura,
la tenuta all'acqua e al vento. 

Resistenza agli attacchi biologici [Porte] 
Capacità degli  elementi  di non subire, a seguito della crescita e presenza di  agenti  biologici  (organismi
viventi), modifiche prestazionali. 
Prestazioni 
I serramenti dovranno essere realizzati con materiali tali da non determinare la formazione di microrganismi
(muffe e funghi), nè da consentire la presenza di altre forme di organismi viventi animali. 

Stabilità chimico-reattiva [Porte] 
Capacità  degli  elementi  di  poter  mantenere  inalterate  la  propria  struttura  e  le  proprie  caratteristiche
chimicofisiche. 
Prestazioni 
Le porte, di qualsiasi materiale esse siano costituite, devono poter essere in grado di mantenere invariate nel
tempo le proprie caratteristiche chimico-fisiche. 

Resistenza agli agenti aggressivi [Radiatori] 
Capacità di non subire effetti degenerativi dovuti all'azione di agenti aggressivi chimici. 
Prestazioni 
Per evitare che i generatori, i bruciatori, le caldaie, o gli altri componenti di un sistema di riscaldamento o di
un impianto di riscaldamento siano corrosi, disgregati o subiscano danni dall'attacco di sostanze chimiche
aggressive, devono essere costruiti con materiale idonei, inoltre il costruttore deve dichiarare quali sono le
sostanze con cui non devono venire a contatto e gli ambienti dove i componenti di un sistema o impianto di
riscaldamento non devono essere installati per non riportare danni. 

RESISTENZA MECCANICA 

Resistenza meccanica [Ringhiere] 
Capacità  di  resistere,  nelle  condizioni  di  esercizio,  alle  sollecitazioni  agenti,  evitando  il  prodursi  di
deformazioni, cedimenti e/o rotture. 
Prestazioni 
Le  recinzioni  ed  i  parapetti  devono  essere  idonei  a  contrastare  efficacemente  il  prodursi  di  rotture  o
deformazioni  gravi  sotto  l'azione  di  sollecitazioni  meccaniche  (urti,  vento,  ecc)  in  modo da  garantire  la
propria funzionalità. 

Resistenza meccanica [Pavimenti in materiale ceramico] 
Capacità  di  resistere,  nelle  condizioni  di  esercizio,  alle  sollecitazioni  agenti,  evitando  il  prodursi  di
deformazioni, cedimenti e/o rotture. 
Prestazioni 
L'azione di sollecitazioni meccaniche dovute a sovraccarichi, fenomeni di fatica, impatti, dilatazioni termiche,
assestamenti,  deformazioni  di  strutture  portanti,  ecc.  dovranno essere sopportate  dal  pavimento,  senza



arrecare disagio per i fruitori e garantire sempre la funzionalità. 

Resistenza meccanica [Tamponamenti interni] 
Capacità  di  resistere  alle  possibili  sollecitazioni,  contrastando  efficacemente  il  prodursi  di  rotture  o
deformazioni gravi. 
Prestazioni 
Le pareti devono contrastare in modo concreto il prodursi di eventuali rotture o deformazioni rilevanti sotto
l'effetto di carichi statici, dinamici e accidentali, nel rispetto di tutta la specifica normativa vigente in materia di
progettazione, esecuzione e collaudo delle strutture, per il tipo di struttura ed i materiali utilizzati. 

Resistenza agli urti [Tamponamenti interni] 
Attitudine delle pareti perimetrali di sopportare le sollecitazioni derivanti da urti che possono prodursi nel
corso dell'uso. 
Prestazioni 
Le  pareti,  sottoposte  alle  azioni  degli  urti,  devono  conservare  nel  tempo  funzionalità  e  stabilità  senza
mostrare segni di danneggiamento nè deformazioni permanenti o fessurazioni anche localizzate. 

Resistenza meccanica [Finestre in PVC] 
Capacità  di  resistere,  nelle  condizioni  di  esercizio,  alle  sollecitazioni  agenti,  evitando  il  prodursi  di
deformazioni, cedimenti e/o rotture. 
Prestazioni 
Le finestre in legno dovranno essere in grado di resistere alle sollecitazioni (urti, vento, ecc.) in maniera tale
da non compromettere la propria integrità, evitando pertanto il distacco di parti delle stesse e garantire la
stabilità dell'insieme senza determinare sconnessioni tali da comprometterne anche la funzionalità. 

Resistenza meccanica [Vetri] 
Capacità  di  resistere,  nelle  condizioni  di  esercizio,  alle  sollecitazioni  agenti,  evitando  il  prodursi  di
deformazioni, cedimenti e/o rotture. 
Prestazioni 
Le vetrate dovranno essere in grado di resistere alle sollecitazioni (urti, colpi, ecc.) in maniera tale da non
compromettere la propria integrità, evitando pertanto il distacco di parti degli stessi e garantire la stabilità
dell'insieme senza determinare sconnessioni tali da comprometterne anche la funzionalità. 

Resistenza meccanica [Ante in PVC] 
Capacità  di  resistere,  nelle  condizioni  di  esercizio,  alle  sollecitazioni  agenti,  evitando  il  prodursi  di
deformazioni, cedimenti e/o rotture. 
Prestazioni 
Le persiane in legno dovranno essere in grado di resistere alle sollecitazioni (urti, vento, ecc.) in maniera tale
da non compromettere la propria integrità, evitando pertanto il distacco di parti delle stesse e garantire la
stabilità dell'insieme senza determinare sconnessioni tali da comprometterne anche la funzionalità. 

Resistenza meccanica [Intonaco ordinario] 
Capacità  di  resistere,  nelle  condizioni  di  esercizio,  alle  sollecitazioni  agenti,  evitando  il  prodursi  di
deformazioni, cedimenti e/o rotture. 
Prestazioni 
L'azione di sollecitazioni meccaniche dovute a impatti, dilatazioni termiche, assestamenti e/o deformazioni di
strutture portanti e/o peso proprio, dovranno essere sopportate (entro limiti accettabili) dall'intonaco in modo
da non intaccare la propria funzionalità nel tempo e la sicurezza degli utenti. 

Resistenza agli urti [Intonaco ordinario] 
Capacità  di  resistere,  nelle  condizioni  di  esercizio,  le  sollecitazioni  dovuti  ad  urti  ed impatti,  evitando  il
prodursi di deformazioni e/o rotture. 
Prestazioni 
Gli intonaci sottoposti alle azioni degli urti non dovranno mostrare segni di deterioramento nè deformazioni
permanenti o fessurazioni anche localizzate. 

Resistenza meccanica [Porte] 
Capacità  di  resistere,  nelle  condizioni  di  esercizio,  alle  sollecitazioni  agenti,  evitando  il  prodursi  di
deformazioni, cedimenti e/o rotture. 
Prestazioni 
Le porte dovranno essere in grado di resistere alle sollecitazioni (urti, colpi, ecc.) in maniera tale da non
compromettere la propria integrità, evitando pertanto il distacco di parti degli stessi e garantire la stabilità
dell'insieme senza determinare sconnessioni tali da comprometterne anche la funzionalità. 



Resistenza meccanica [Radiatori] 
Capacità  di  resistere,  nelle  condizioni  di  esercizio,  alle  sollecitazioni  agenti,  evitando  il  prodursi  di
deformazioni, cedimenti e/o rotture. 
Prestazioni 
I materiali e componenti facenti parte di un impianto termico devono essere costruiti in modo da resistere nel
tempo alle normali  sollecitazioni  meccaniche,  di  corrosione, di  tenuta prodotte dall'ambiente in cui  sono
installati, o prodotte dall'impianto stesso stesso come le vibrazioni dovute alla pompa di circolazione. Inoltre
gli apparati elettrici, o di alimentazione del combustibile devono essere certificati per garantire la tenuta da
fuoriuscite di combustibile, o dall'essere causa di eventuali cortocircuiti. 

Resistenza meccanica [frutti e prese] 
I componenti degli impianti di illuminazione devono avere caratteristiche meccaniche idonee all'ambiente di
posa, al fine di evitare deformazioni o rotture per causa di eventi esterni. 
Prestazioni 
Gli  elementi  costituenti  gli  impianti  elettrico  devono  essere  idonei  ad  assicurare  stabilità  e  resistenza
all'azione di sollecitazioni meccaniche in modo da garantirne durata e funzionalità assicurando allo stesso
tempo la sicurezza degli utenti. 

Resistenza meccanica [Conduttori di terra e di protezione] 
La resistenza meccanica e termica dell'impianto è determinata dalle dimensioni dei vari componenti, le quali
sono dettate dalle Normative e tuttavia calcolate in fase di progettazione. E' determinante per la resistenza
meccanica dell'impianto, oltre alle dimensione, anche la posa, la quale deve essere tale da evitare eventuali
deformazioni o sforzi (trazione o torsione). 
Prestazioni 
I conduttori per la messa a terra devono essere realizzati con materiale idoneo ed appropriato alla natura e
alla condizione del terreno. 

Resistenza meccanica [Conduttori equipotenziali] 
Gli elementi ed i materiali  dell'impianto di messa a terra devono essere in grado di contrastare in modo
efficace il  prodursi  di deformazioni o rotture, tale requisiti  devono essere associati  anche ai componenti
facenti parte dell'equipotenzialità. 
Prestazioni 
Un sistema equipotenziale, composto da conduttori, nodi e subnodi, deve essere eseguito in modo tale da
non pregiudicare nel tempo la sua continuità elettrica, devono essere evitati quindi in fase di realizzazione e
di  controllo,  sforzi  o  manomissioni  tali  da  provocare  deformazioni  o  la  diminuzione  delle  caratteristiche
meccaniche. 

RESISTENZA NEI CONFRONTI DELL'AMBIENTE ESTERNO 

Resistenza al gelo [Ringhiere] 
Capacità  di  mantenere  inalterate  le  proprie  caratteristiche  e  non  subire  degradi  o  modifiche
dimensionalifunzionali a seguito della formazione di ghiaccio così come anche durante la fase di disgelo. 
Prestazioni 
Le  recinzioni  ed  i  parapetti  dovranno  mantenere  inalterate  le  proprie  caratteristiche  e  non  subire
disgregazioni o modifiche dimensionali-funzionali a seguito della formazione di ghiaccio così come anche
durante la fase di disgelo. 

Resistenza all'irraggiamento [Ringhiere] 
Capacità degli elementi, a seguito di esposizione ad energia raggiante, a non subire modifiche strutturali o
chimiche-fisiche. 
Prestazioni 
Le recinzioni  ed i  parapetti  non dovranno subire mutamenti  di  aspetto (geometria,  finiture,  ecc.)  e delle
proprie caratteristiche chimico-fisiche a seguito dell'esposizione all'energia raggiante. 

Anigroscopicità [Pavimenti in materiale ceramico] 
Capacità degli elementi di non essere soggetti a mutamenti di dimensione, comportamento e morfologia in
seguito all'assorbimento e/o al contatto con acqua. 
Prestazioni 
Il pavimento non deve permettere il passaggio dell'acqua e non devono verificarsi alterazioni nè chimico-
fisiche, nè geometriche.



Resistenza al gelo [Finestre in PVC] 
Capacità di mantenere inalterate le proprie caratteristiche e non subire degradi o modifiche dimensionali
funzionali a seguito della formazione di ghiaccio così come anche durante la fase di disgelo. 
Prestazioni 
I  serramenti  esterni  in legno, compresi  tutti  i  loro componenti,  dovranno mantenere inalterate le proprie
caratteristiche e non subire disgregazione o modifiche dimensionali-funzionali a seguito della formazione di
ghiaccio così come anche durante la fase di disgelo. 

Resistenza all'irraggiamento [Finestre in PVC] 
Capacità degli elementi, a seguito di esposizione ad energia raggiante, a non subire modifiche strutturali o
chimiche-fisiche. 
Prestazioni 
Le finestre in legno non devono subire mutamenti di aspetto (geometria, finiture, coloriture, ecc.) e delle
proprie caratteristiche chimico-fisiche a seguito dell'esposizione all'energia raggiante. 

Permeabilità all'aria [Finestre in PVC] 
Attitudine ad essere attraversato da fluidi gassosi con la finalità di consentire una corretta ventilazione dei
locali interessati. 
Prestazioni 
Le finestre esterne devono essere dotate di  tenute,  guarnizioni,  ecc.  al  fine di  garantire la permeabilità
all'aria voluta e quindi consentire una corretta ventilazione dei locali interessati. 

Tenuta all'acqua [Finestre in PVC] 
Capacità di un elemento di impedire l'infiltrazione di acqua al proprio interno. 
Prestazioni 
Un serramento esterno deve essere in grado di impedire l'ingresso dell'acqua, pertanto sarà necessario
porre particolare cura, realizzativa e manutentiva, sia alle unioni strutturali che alla posa delle guarnizioni e
ferramenta. 

Ventilazione [Finestre in PVC] 
Capacità di un elemento di garantire, naturalmente o meccanicamente, la possibilità di avere i necessari
ricambi d'aria. 
Prestazioni 
Una finestra in legno esterno deve consentire la possibilità di avere un ricambio d'aria per via naturale o
meccanica. Le prestazioni del serramento sono altresì legate alle funzioni specifiche richieste allo stesso
(abitazione, locale tecnico, ecc.). Per ciò che concerne i locali adibiti ad abitazione occorre che le superfici
finestrate apribili siano superiori ad 1/8 della superficie pavimentata. 

Controllo del fattore solare [Finestre in PVC] 
Capacità di garantire la penetrazione di energia termica raggiante attraverso le superfici. 
Prestazioni 
Le finestre in legno dovranno consentire un adeguato ingresso di energia termica raggiante attraverso le loro
superfici,  trasparenti  o  opache,  in  funzione  delle  condizioni  climatiche,  pertanto  nel  caso  di  eccessivo
ingresso di energia termica raggiante occorrerà disporre di dispositivi di oscuramento al fine di limitarne
l'ingresso ed evitare il surriscaldamento dei locali interessati. 

Anigroscopicità [Finestre in PVC] 
Capacità degli elementi di non essere soggetti a mutamenti di dimensione, comportamento e morfologia in
seguito all'assorbimento e/o al contatto con acqua. 
Prestazioni 
Le finestre devono conservare inalterate le proprie caratteristiche chimiche, fisiche, strutturali e funzionali nel
caso in cui assorbano e/o vengano a contatto con l'acqua, pertanto sia in caso di piogge, che durante le
normali attività manutentive con le acque usate per il lavaggio. 

Tenuta all'acqua [Vetri] 
Capacità di un elemento di impedire l'infiltrazione di acqua al proprio interno.
Prestazioni 
Le vetrate devono essere in grado di impedire l'ingresso dell'acqua, curando in modo particolare sia le unioni
strutturali che la posa delle guarnizioni e ferramenta. 

Resistenza al gelo [Vetri] 
Capacità di mantenere inalterate le proprie caratteristiche e non subire degradi o modifiche dimensionali
funzionali a seguito della formazione di ghiaccio così come anche durante la fase di disgelo. 



Prestazioni 
Le vetrate, compresi tutti i suoi componenti, dovranno mantenere inalterate le proprie caratteristiche e non
subire disgregazioni o modifiche dimensionali-funzionali a seguito della formazione di ghiaccio così come
anche durante la fase di disgelo. 

Ventilazione [Vetri] 
Capacità di un elemento di garantire, naturalmente o meccanicamente, la possibilità di avere i necessari
ricambi d'aria. 
Prestazioni 
Le vetrate devono consentire la possibilità di avere un ricambio d'aria per via naturale o meccanica. Le
prestazioni del serramento sono altresì legate alle funzioni specifiche richieste allo stesso (abitazione, locale
tecnico, ecc.). Per ciò che concerne i locali adibiti ad abitazione occorre che le superfici finestrate apribile
siano superiori ad 1/8 della superficie pavimentata. In caso di necessità occorre ricorrere a ventilazione
meccanica. 

Controllo del fattore solare [Vetri] 
Capacità di garantire la penetrazione di energia termica raggiante attraverso le superfici. 
Prestazioni 
Le  vetrate  dovranno  consentire  un  adeguato  ingresso  di  energia  termica  raggiante  attraverso  le  sue
superfici,  trasparenti  o  opache,  in  funzione  delle  condizioni  climatiche,  pertanto  nel  caso  di  eccessivo
ingresso di energia termica raggiante occorrerà disporre di dispositivi di oscuramento al fine di limitarne
l'ingresso ed evitare il surriscaldamento dei locali interessati. 

Permeabilità all'aria [Vetri] 
Attitudine ad essere attraversato da fluidi gassosi con la finalità di consentire una corretta ventilazione dei
locali interessati. 
Prestazioni 
Il serramento esterno deve essere realizzato con l'uso di tenute, guarnizioni, ecc. al fine di consentire una
corretta ventilazione dei locali interessati. 

Anigroscopicità [Vetri] 
Capacità degli elementi di non essere soggetti a mutamenti di dimensione, comportamento e morfologia in
seguito all'assorbimento e/o al contatto con acqua. 
Prestazioni 
I serramenti devono mantenere inalterate le proprie caratteristiche chimico-fisiche, pertanto non devono dare
luogo a modifiche strutturali-dimensionali e funzionali in seguito al suo contatto con l'acqua (meteorica o di
lavaggio). 

Resistenza all'irraggiamento [Vetri] 
Capacità degli elementi, a seguito di esposizione ad energia raggiante, a non subire modifiche strutturali o
chimiche-fisiche. 
Prestazioni 
I  serramenti non devono subire mutamenti di aspetto (geometria, finiture, coloriture ecc.) e delle proprie
caratteristiche chimico-fisiche a seguito dell'esposizione all'energia raggiante. 

Resistenza al gelo [Ante in PVC] 
Capacità di mantenere inalterate le proprie caratteristiche e non subire degradi o modifiche dimensionali
funzionali a seguito della formazione di ghiaccio così come anche durante la fase di disgelo. 
Prestazioni 
Le  persiane  in  legno,  compresi  tutti  i  loro  componenti,  dovranno  mantenere  inalterate  le  proprie
caratteristiche e non subire disgregazione o modifiche dimensionali-funzionali a seguito della formazione di
ghiaccio così come anche durante la fase di disgelo. 

Resistenza all'irraggiamento [Ante in PVC] 
Capacità degli elementi, a seguito di esposizione ad energia raggiante, a non subire modifiche strutturali o
chimiche-fisiche. 
Prestazioni 
Le persiane in legno non devono subire mutamenti di aspetto (geometria, finiture, coloriture, ecc.) e delle
proprie caratteristiche chimico-fisiche a seguito dell'esposizione all'energia raggiante. 

Tenuta all'acqua [Ante in PVC] 
Capacità di un elemento di impedire l'infiltrazione di acqua al proprio interno. 
Prestazioni 



Un serramento esterno deve essere in grado di impedire l'ingresso dell'acqua, curando in modo particolare
sia le unioni strutturali che la posa delle guarnizioni e ferramenta. 

Ventilazione [Ante in PVC] 
Capacità di un elemento di garantire, naturalmente o meccanicamente, la possibilità di avere i necessari
ricambi d'aria. 
Prestazioni 
Una persiana in legno deve consentire la possibilità di avere un ricambio d'aria per via naturale o meccanica.
Le prestazioni del serramento sono altresì legate alle funzioni specifiche richieste allo stesso (abitazione,
locale tecnico, ecc.). Per ciò che concerne i locali adibiti ad abitazione occorre che le superfici finestrate
apribili siano superiori ad 1/8 della superficie pavimentata. 

Controllo del fattore solare [Ante in PVC] 
Capacità di garantire la penetrazione di energia termica raggiante attraverso le superfici. 
Prestazioni 
Le persiane in legno dovranno consentire un adeguato ingresso di energia termica raggiante attraverso le
loro superfici, trasparenti o opache, in funzione delle condizioni climatiche, pertanto nel caso di eccessivo
ingresso di energia termica raggiante occorrerà disporre di dispositivi di oscuramento al fine di limitarne
l'ingresso ed evitare il surriscaldamento dei locali interessati.

Anigroscopicità [Ante in PVC] 
Capacità degli elementi di non essere soggetti a mutamenti di dimensione, comportamento e morfologia in
seguito all'assorbimento e/o al contatto con acqua.
Prestazioni 
Le persiane devono conservare inalterate le proprie caratteristiche chimiche, fisiche, strutturali e funzionali
nel caso in cui assorbano e/o vengano a contatto con l'acqua, pertanto sia in caso di piogge, che durante le
normali attività manutentive con le acque usate per il lavaggio. 

Permeabilità all'aria [Porte] 
Attitudine ad essere attraversato da fluidi gassosi con la finalità di consentire una corretta ventilazione dei
locali interessati. 
Prestazioni 
Il serramento esterno deve essere realizzato con l'uso di tenute, guarnizioni, ecc. al fine di consentire una
corretta ventilazione dei locali interessati. 

Anigroscopicità [Porte] 
Capacità degli elementi di non essere soggetti a mutamenti di dimensione, comportamento e morfologia in
seguito all'assorbimento e/o al contatto con acqua. 
Prestazioni 
I serramenti devono mantenere inalterate le proprie caratteristiche chimico-fisiche, pertanto non devono dare
luogo a modifiche strutturali-dimensionali e funzionali in seguito al suo contatto con l'acqua (meteorica o di
lavaggio). 

Resistenza all'irraggiamento [Porte] 
Capacità degli elementi, a seguito di esposizione ad energia raggiante, a non subire modifiche strutturali o
chimiche-fisiche. 
Prestazioni 
I  serramenti non devono subire mutamenti di aspetto (geometria, finiture, coloriture ecc.) e delle proprie
caratteristiche chimico-fisiche a seguito dell'esposizione all'energia raggiante. 

Resistenza alla corrosione [Conduttori di terra e di protezione] 
I requisiti essenziali che deve avere un impianto di terra sono: la sua resistenza ai fenomeni di corrosione, la
sua resistenza meccanica e termica. I dispersori, costituiti da acciaio, devo essere sempre ricoperti o da uno
strato di zinco dato a caldo o da uno strato di rame stagnato, tali  accorgimenti proteggono gli  elementi
disperdenti da alterazioni profonde. Particolare requisito deve avere la giunzione tra il dispersore (picchetto)
ed il dispersore (corda di rame); il collegamento tra i due deve essere effettuato con capocorda in rame
stagnato,  ciò  diminuisce  notevolmente  il  potenziale  elettrochimico.  Per  il  collegamento  delle  due  parti
dell'impianto, possono essere usati anche morsetti in ottone o materiali idonei a ricoprire la giunzione stessa,
al fine di evitare l'accesso all'elettrolita. La resistenza meccanica e termica dell'impianto è determinata dalle
dimensioni  dei  vari  componenti  le  quali  sono  dettate  dalle  Normative  e  tuttavia  calcolate  in  fase  di
progettazione. 
Prestazioni 
I  materiali  utilizzati  sono normalmente idonei ad evitare la corrosione degli  elementi  o dei  conduttori  di



protezione poichè devono essere messi in commercio solo se presentano caratteristiche chimico-fisiche
quali quelle previste dalla norma UNI ISO 9227. 

Resistenza alla corrosione [Conduttori equipotenziali] 
Il sistema di equipotenzialità di un impianto di messa a terra deve mantenere integre le sue caratteristiche, i
punti  di  collegamento  devono  essere  sgombri  da  corrosione  e  non  presentare  diminuzione  delle  loro
dimensioni. 
Prestazioni 
La resistenza alla corrosione dei conduttori equipotenziali principali e supplementari dell'impianto di messa a
terra viene evitata utilizzando materiale idoneo. 

SICUREZZA NELL'IMPIEGO

Resistenza alle intrusioni [Finestre in PVC] 
Attitudine ad impedire, con appositi accorgimenti, l'ingresso ad animali nocivi o persone indesiderate.
Prestazioni
Gli accorgimenti da prendere, e pertanto le prestazioni richieste, devono essere in grado di fronteggiare la
possibilità di ingresso da parte di animali o persone indesiderate al fine di evitare manomissioni, danni, ecc. 

Resistenza alle intrusioni [Vetri] 
Attitudine ad impedire, con appositi accorgimenti, l'ingresso ad animali nocivi o persone indesiderate. 
Prestazioni
Gli accorgimenti da prendere, e pertanto le prestazioni richieste, devono essere in grado di fronteggiare la
possibilità di ingresso da parte di animali nocivi o persone indesiderate al fine di evitare manomissioni, danni,
ecc. 

Resistenza alle intrusioni [Ante in PVC] 
Attitudine ad impedire, con appositi accorgimenti, l'ingresso ad animali nocivi o persone indesiderate. 
Prestazioni
Gli accorgimenti da prendere, e pertanto le prestazioni richieste, devono essere in grado di fronteggiare la
possibilità di ingresso da parte di animali o persone indesiderate al fine di evitare manomissioni, danni, ecc. 

Controllo delle dispersioni di elettricità [Porte] 
Idoneità ad impedire fughe di elettricità. 
Prestazioni 
Per le porte costituite da materiale metallico è necessario che queste siano collegate con l'impianto di terra
al fine di evitare, in caso di guasto, rischi di folgorazione. 

Resistenza alle intrusioni [Porte] 
Attitudine ad impedire, con appositi accorgimenti, l'ingresso ad animali nocivi o persone indesiderate. 
Prestazioni 
Gli accorgimenti da prendere, e pertanto le prestazioni richieste, devono essere in grado di fronteggiare la
possibilità di ingresso da parte di animali nocivi o persone indesiderate al fine di evitare manomissioni, danni,
ecc. 

Tenuta all'acqua [Radiatori] 
Capacità di impedire l'infiltrazione o le perdite di acqua. 
Prestazioni 
Le prestazioni dei materiali e componenti di un impianto termico, nonchè dell'impianto stesso devono essere
quelle  previste dal  costruttore  per  il  tipo di  installazione che si  intende effettuare,  e quelle  richieste dal
progetto del sistema di riscaldamento. L'impianto deve essere in grado di soddisfare le esigenze ambientali
interne anche con condizioni climatiche esterne avverse. 

Tenuta all'acqua [Impianto idrico sanitario e sanitari] 
Capacità di impedire l'infiltrazione o le perdite di acqua. 
Prestazioni 
Le prestazioni dei materiali e componenti di un impianto idrico sanitario, nonchè dei sanitari devono essere
quelle  previste dal  costruttore  per  il  tipo di  installazione che si  intende effettuare,  e quelle  richieste dal
progetto. 

Controllo delle dispersioni [Radiatori] 
Attitudine ad impedire fughe di gas, fluidi o elettricità. 
Prestazioni 



Per quanto concerne i collegamenti idraulici, dovranno essere eseguiti in modo da non causare perdite di
fluido, inoltre per i collegamenti degli apparati elettrici all'impianto elettrico generale, dovrà essere installato
un interruttore omnipolare di adeguata portate e dovrà essere verificata l'esistenza di un idoneo impianto di
terra, al fine di evitare folgorazioni dovute da un contatto diretto con gli apparati stessi o con componenti
elettrici al suo interno . Al fine di evitare i problemi sopra scritti si ricorda che i collegamenti elettrici devono
essere eseguiti come riportato sul libretto di uso e manutenzione e devono essere eseguiti da personale
qualificato ai sensi della l.46/90. Anche il  collegamento alla rete di adduzione del combustibile (gas, gpl,
gasolio, oli pesante ecc.) deve essere effettuato da personale qualificato ai sensi della l.46/90 e con materiali
omologati per tale uso ed il sistema di tubazioni di adduzione del combustibile devono avere dimensioni tali
da garantire l'adeguata portata prevista in sede di progettazione 

Limitazione dei rischi di esplosione [Radiatori] 
Attitudine a non innescare e/o alimentare reazioni esplosive. 
Prestazioni 
Per evitare che i generatori, i bruciatori, le caldaie, o gli altri componenti di un sistema di riscaldamento o di
un  impianto  di  riscaldamento  siano  causa  di  esplosioni  devono  essere  costruiti  con  materiale  e
subcomponenti in grado di non creare reazioni esplosive e di contenere le fughe di combustibile, inoltre
devono  essere  installati  lontani  dalle  fiamme  libere  e  dalle  fonti  di  calore  non  protette,  e  comunque
rispettando quanto previsto dal costruttore e dalla normativa vigente 

Sicurezza elettrica [Prese e frutti] 
Al fine di evitare, guasti o pericoli per l'incolumità delle persone, negli impianti elettrici devono essere presi
tutti quei provvedimenti idonei e previsti dalle normative. 
Prestazioni 
Le dispersioni elettriche possono essere verificate controllando i collegamenti equipotenziali e di messa a
terra dei componenti dell'impianto mediante misurazioni del livello d'isolamento. 

FATTORI TERMICI 

Controllo della condensazione superficiale [Finestre in PVC] 
Capacità di non consentire, sulla superficie interna degli elementi, la creazione di condensa. 
Prestazioni 
Le finestre in PVC (infisso e vetro) devono essere conformate in modo da evitare fenomeni di condensa
superficiale. La possibilità di avere condensa varia con la tipologia di infisso considerato. 

Isolamento termico [Finestre in PVC] 
Capacità di garantire adeguata resistenza al passaggio di caldo e freddo, dall'esterno all'interno e viceversa,
assicurando il benessere termico. 
Prestazioni 
Per  una  finestra  in  PVC esterna  le  prestazioni  relative  all'isolamento  termico  consistono  nell'esercitare
un'opportuna resistenza al passaggio di calore in funzione delle condizioni climatiche esterne, e vengono
esaminate in funzione dei valori della trasmittanza termica unitaria . 

Controllo della condensazione superficiale [Vetri] 
Capacità di non consentire, sulla superficie interna degli elementi, la creazione di condensa. 
Prestazioni 
Le vetrate devono essere conformate in modo da evitare fenomeni di condensa superficiale anche in ragione
della destinazione dell'ambiente ove la vetrata è ubicata. 

Isolamento termico [Vetri] 
Capacità di garantire adeguata resistenza al passaggio di caldo e freddo, dall'esterno all'interno e viceversa,
assicurando il benessere termico. 
Prestazioni 
Per  una vetrata  le  prestazioni  relative  all'isolamento  termico vanno valutate  in  funzione dei  valori  della
trasmittanza termica unitaria ed in funzione della tipologia impiegata. 

Controllo della condensazione interstiziale [Intonaco ordinario] 
Capacità di non consentire, entro gli elementi, la creazione di acqua di condensa. 
Prestazioni 
I materiali costituenti gli intonaci non devono permettere la formazione di condensa. 

Controllo della condensazione superficiale [Intonaco ordinario] 
Capacità di non consentire, sulla superficie interna degli elementi, la creazione di condensa. 



Prestazioni 
I materiali costituenti gli intonaci non devono permettere la formazione di condensa. 

Controllo dell'inerzia termica [Intonaco ordinario] 
Capacità degli elementi di limitare, ritardando l'effetto, le variazioni della temperatura esterna sull'ambiente
interno. 
Prestazioni 
Il fattore di inerzia termica di un ambiente ( i ) è definito come il rapporto tra la superficie lorda equivalente di
tutto l'involucro e la superficie del suo pavimento (dove la superficie lorda equivalente è la somma delle
superfici interne ciascuna moltiplicata per il suo coefficiente di massa e resistenza termica); è raccomandato
il valore i > 1,5. Gli ambienti sono definibili a inerzia termica: i > 3 forte; 1,5 < i < 3 media; 0,5 < i < 1,5
debole; i <0,5 insufficiente. 

Isolamento termico [Intonaco ordinario] 
Capacità di garantire adeguata resistenza al passaggio di caldo e freddo, dall'esterno all'interno e viceversa,
assicurando il benessere termico. 
Prestazioni 
Gli  intonaci dovranno marginare i  passaggi di energia termica che fluiscono verso l'esterno in inverno e
verso l'interno d'estate, per garantire i requisiti di benessere termico. 

Tenuta all'acqua [Intonaco ordinario] 
Capacità di un elemento di impedire l'infiltrazione di acqua al proprio interno. 
Prestazioni 
L'intonaco dovrà resistere al battente costante di una predeterminata quantità d'acqua sulla superficie del
campione  di  prova,  valutando la  localizzazione  dell'infiltrazione  d'acqua per  lo  stesso  intonaco  (parete)
gravato da incrementi di pressione a intervalli regolari. 

Isolamento termico [Porte] 
Capacità di garantire adeguata resistenza al passaggio di caldo e freddo, dall'esterno all'interno e viceversa,
assicurando il benessere termico. 
Prestazioni 
Per  una  porta  le  prestazioni  relative  all'isolamento  termico  vanno  valutate  in  funzione  dei  valori  della
trasmittanza termica unitaria ed in funzione della tipologia di porta impiegata. 

Controllo della temperatura dei fluidi [Radiatori] 
Capacità di mantenere costante o, comunque entro valori prefissati, la temperatura dei fluidi circolanti.
 Prestazioni 
Il livello di temperatura dei vari fluidi utilizzati nell'impianto termico deve essere quello riportano nel progetto
e comunque tale da garantire la resa termica adeguata dell'aerotermo stesso, nel caso di impianti ad acqua
la temperatura di ingresso deve essere al massimo di 80 °C mentre quella di uscita dipende dal delta T ut
ilizzato, per impianti ad acqua surriscaldata la temperatura in ingresso deve essere di 90 °C, mentre quella di
uscita dipende dal delta T utilizzato, e per impianti a vapore in bassa pressione la temperatura di ingresso
deve  essere  di  117  °C,  mentre  quella  di  uscita  dipende  dal  delt  a  T utilizzato.  Nel  caso  di  aerotermi
predisposti con batterie di condizionamento la temperatura del fluido in ingresso deve essere di circa 7°C e
quella in uscita di c irca 12 °C con tolleranza di + 2 °C 

Controllo delle dispersioni di calore per trasmissione [Radiatori] 
Attitudine a contenere entro livelli prefissati le perdite di calore per conduzione, convezione e irraggiamento. 
Prestazioni 
Tutti i macchinari, componenti facenti parte di un sistema di riscaldamento o raffrescamento, devono essere
costruiti  in  modo da  garantire  la  minor  dispersione  verso  l'esterno  degli  ambienti  climatizzati,  pertanto
dovranno essere opportunamente coibentati e dovranno essere rispettati i criteri di installazione previsti dal
costruttore. 

Controllo della temperatura dell'aria ambiente [Radiatori] 
Capacità di mantenere una temperatura costante nell'ambiente riscaldato. 
Prestazioni 
La temperatura degli  ambienti  riscaldati  deve essere adeguata alla tipologia di  ambiente ed alla attività
esercitata in tale ambiente come riportato dalla L.10/91 e deve stare dentro i  limiti  di tolleranza riportati
sempre dalla L.10/91, in generale non deve superare i 20°C, con una tolleranza di + 1°C. Nel periodo estivo
è ritenuto idoneo un valore di 26 °C con il 50% di umidità. 



PROGRAMMA DI MANUTENZIONE 
SOTTOPROGRAMMA DEI CONTROLLI 

PIANO DI MANUTENZIONE (art. 38 D.P.R. 207/2010) 

RINGHIERE

Controllo delle superfici 
Tipologia: Controllo a vista 
Frequenza: 2 mesi 

Controllo delle superfici degli elementi di parapetto, per la verifica del rispetto delle caratteristiche chimico-
fisiche  originarie  (verifica  di  eventuali  deformazioni,  corrosioni,  scagliature  della  pellicola,  ecc.)  e/o  di
eventuali depositi e/o imbrattamenti al fine di non compromettere la fruibilità e la funzionalità dell'elemento
stesso. 

Requisiti da verificare 
Stato delle superfici 

Anomalie riscontrabili 
Ruggine, mancanza di vernice… 

Ditte incaricate del controllo 
CONTROLLO ESEGUIBILE DIRETTAMENTE DALL'UTENTE 

Controllo collegamenti 
Tipologia: Controllo a vista 
Frequenza: 6 mesi 

Controllo dei collegamenti degli elementi di recinzione e parapetto con la struttura di sostegno: controllo delle
saldature, degli incollaggi, delle bullonature, ecc. 

Requisiti da verificare 
Stabilità e ancoraggi 

Anomalie riscontrabili 
Ammaloramento ancoraggi 

Ditte incaricate del controllo 
CONTROLLO ESEGUIBILE DIRETTAMENTE DALL'UTENTE 

PAVIMENTI IN MATERIALE CERAMICO

Verifica della condizione estetica della superficie 
Tipologia: Controllo a vista 
Frequenza: 6 mesi 

Verifica del grado di usura e conservazione delle superfici, della presenza di macchie e sporco irreversibile,
di eventuali depositi superficiali, efflorescenze, insediamenti di microrganismi e di variazioni cromatiche. 

Requisiti da verificare 
Resistenza meccanica; 
Resistenza al fuoco; 
Resistenza agli agenti aggressivi; 
Stabilità chimico-reattiva 

Anomalie riscontrabili 
Rotture, macchie ecc… 



Ditte incaricate del controllo 
CONTROLLO ESEGUIBILE DIRETTAMENTE DALL'UTENTE 
SPECIALIZZATI VARI PAVIMENTISTA 

Verifica dell'efficienza del pavimento 
Tipologia: Controllo a vista 
Frequenza: 2 anni 

Verifica della conservazione di  planarità della superficie,  della condizione dei giunti  e delle sigillature,  e
dell'eventuale presenza di scheggiature e/o lesioni. 

Requisiti da verificare 
Resistenza al fuoco; 
Stabilità chimico-reattiva 

Anomalie riscontrabili 
Giunti e pavimentazione ammalorata 

Ditte incaricate del controllo 
CONTROLLO ESEGUIBILE DIRETTAMENTE DALL'UTENTE 
SPECIALIZZATI VARI PAVIMENTISTA 

Verifica dei difetti di posa e/o manutenzione 
Tipologia: Controllo a vista 
Frequenza: quando necessita 

Verifica della qualità di esecuzione di posa, con verifica delle fughe e delle corrispondenze con pareti, soglie
e zoccolini. 
Controllo della qualità dei trattamenti protettivi. 

Requisiti da verificare 
Resistenza al fuoco 

Anomalie riscontrabili 
Giunti ed elementi ammalorati 

Ditte incaricate del controllo 
SPECIALIZZATI VARI PAVIMENTISTA 

Controllo dei danni causati da eventi imprevedibili 
Tipologia: Controllo a vista 
Frequenza: quando necessita 

Controllo dei danneggiamenti conseguenti  a sollecitazioni  dovute ad eventi eccezionali  (incendio, sisma,
urto, cedimenti, ecc.). 

Requisiti da verificare 
Resistenza meccanica; 
Resistenza al fuoco 

Anomalie riscontrabili 
Danni al pavimento 

Ditte incaricate del controllo 
SPECIALIZZATI VARI PAVIMENTISTA 

BATTISCOPA



Verifica della condizione estetica della superficie 
Tipologia: Controllo a vista 
Frequenza: 6 mesi 

Verifica del grado di usura e conservazione delle superfici, della presenza di macchie e sporco irreversibile,
di eventuali depositi superficiali, efflorescenze, insediamenti di microrganismi e di variazioni cromatiche. 

Requisiti da verificare 
Resistenza meccanica; 
Resistenza al fuoco; 
Resistenza agli agenti aggressivi; 
Stabilità chimico-reattiva 

Anomalie riscontrabili 
Rotture, macchie ecc… 

Ditte incaricate del controllo 
CONTROLLO ESEGUIBILE DIRETTAMENTE DALL'UTENTE 
SPECIALIZZATI VARI PAVIMENTISTA 

Verifica dell'efficienza del battiscopa 
Tipologia: Controllo a vista 
Frequenza: 2 anni 

Verifica  della  conservazione  di  planarità  della  superficie  e  dell'eventuale  presenza  di  scheggiature  e/o
lesioni. 

Requisiti da verificare 
Resistenza al fuoco; 
Stabilità chimico-reattiva 

Anomalie riscontrabili 
battiscopa ammalorato e distaccato dal supporto

Ditte incaricate del controllo 
CONTROLLO ESEGUIBILE DIRETTAMENTE DALL'UTENTE 
SPECIALIZZATI VARI PAVIMENTISTA 

Verifica dei difetti di posa e/o manutenzione 
Tipologia: Controllo a vista 
Frequenza: quando necessita 

Verifica della qualità di esecuzione di posa, con verifica delle corrispondenze con pareti, 

Requisiti da verificare 
Resistenza al fuoco 

Anomalie riscontrabili 
Battiscopa distaccati dal supporto

Ditte incaricate del controllo 
SPECIALIZZATI VARI PAVIMENTISTA 

Controllo dei danni causati da eventi imprevedibili 
Tipologia: Controllo a vista 
Frequenza: quando necessita 

Controllo dei danneggiamenti conseguenti  a sollecitazioni  dovute ad eventi eccezionali  (incendio, sisma,
urto, cedimenti, ecc.). 



Requisiti da verificare 
Resistenza meccanica; 
Resistenza al fuoco 

Anomalie riscontrabili 
Distacco dal supporto

Ditte incaricate del controllo 
SPECIALIZZATI VARI PAVIMENTISTA 

INTONACO ORDINARIO

Verifica della condizione estetica della superficie 
Tipologia: Controllo a vista 
Frequenza: 6 mesi 

Verifica del grado di usura delle superfici, presenza di macchie e sporco irreversibile, di depositi superficiali,
di efflorescenze, di insediamenti di microrganismi, graffiti e di variazioni cromatiche. 

Requisiti da verificare 
Stato dell’intonaco 

Anomalie riscontrabili 
Macchie, umidità, fessurazioni ecc… 

Ditte incaricate del controllo 
CONTROLLO ESEGUIBILE DIRETTAMENTE DALL'UTENTE 
MURATORE INTONACATORE 

Verifica dell'efficienza dell'intonaco 
Tipologia: Controllo a vista 
Frequenza: 1 anno 

Verifica dello stato di efficienza della superficie nei confronti di possibile umidità, resistenza verso le acque di
lavaggio, graffi e urti, scheggiature e lesioni. 

Requisiti da verificare 
Stato dell’intonaco, tenuta all’acqua 

Anomalie riscontrabili 
Muffe, infiltrazioni, distacchi ecc… 

Ditte incaricate del controllo 
MURATORE INTONACATORE 

Verifica dei difetti di posa e/o manutenzione 
Tipologia: Controllo a vista 
Frequenza: quando necessita 

Verifica della qualità di esecuzione. 
Controllo della qualità dei trattamenti protettivi. 

Requisiti da verificare 
Stato dell’intonaco 

Anomalie riscontrabili 
Fessurazioni, irregolarità ecc…

Ditte incaricate del controllo 
MURATORE INTONACATORE 



Controllo dei danni causati da eventi imprevedibili 
Tipologia: Controllo a vista 
Frequenza: quando necessita 

Controllo dei danneggiamenti conseguenti a sollecitazioni eccezionali (incendio, sisma, urto, ecc.). 

Requisiti da verificare 
Stato dell’intonaco 

Anomalie riscontrabili 
Distacchi ecc… 

Ditte incaricate del controllo 
CONTROLLO ESEGUIBILE DIRETTAMENTE DALL'UTENTE 
MURATORE INTONACATORE 

TINTEGGIATURE

Verifica della non insorgenza di macchie di umidità sulle pareti nei ponti termici 
Tipologia: Controllo a vista 
Frequenza: 2 mesi 

Verifica dell'insorgenza di macchie di umidità o muffe dovute alla scorretta aerazione dei locali che dovrà
essere quotidiana.

Requisiti da verificare 
Stato della tinteggiatura 

Anomalie riscontrabili 
Variazioni cromatiche, macchie umidità

Ditte incaricate del controllo 
CONTROLLO ESEGUIBILE DIRETTAMENTE DALL'UTENTE 

Verifica della condizione estetica della superficie 
Tipologia: Controllo a vista 
Frequenza: 6 mesi 

Verifica del grado di usura delle superfici,  presenza di macchie e sporco irreversibile, di insediamenti di
microrganismi, graffiti, di variazioni cromatiche ecc. 

Requisiti da verificare 
Stato della tinteggiatura 

Anomalie riscontrabili 
Variazioni cromatiche, fessurazioni, macchie, depositi ecc… 

Ditte incaricate del controllo 
CONTROLLO ESEGUIBILE DIRETTAMENTE DALL'UTENTE 
MURATORE INTONACATORE 

Verifica dell'efficienza della tinteggiatura
Tipologia: Controllo a vista 
Frequenza: 1 anno 

Verifica dello stato di efficienza della superficie nei confronti di possibile umidità, resistenza verso le acque di
lavaggio, graffi e urti, scheggiature e lesioni. 



Requisiti da verificare 
Stato della tinteggiatura 

Anomalie riscontrabili 
Resistenza all’acqua, all’umidità, lesioni ecc… 

Ditte incaricate del controllo 
MURATORE INTONACATORE 

Verifica dei difetti di tinteggiatura e/o manutenzione 
Tipologia: Controllo a vista 
Frequenza: quando necessita 

Verifica della qualità di esecuzione. Controllo della qualità dei trattamenti protettivi. 

Requisiti da verificare 
Stato della tinteggiatura 

Anomalie riscontrabili 
Fessure, distacchi, mancata idrorepellenza 

Ditte incaricate del controllo 
MURATORE INTONACATORE 

RIVESTIMENTI INTERNI

Verifica della condizione estetica della superficie 
Tipologia: Controllo a vista 
Frequenza: 6 mesi 

Verifica del grado di usura e conservazione delle superfici, della presenza di macchie e sporco irreversibile,
di eventuali depositi superficiali, efflorescenze, insediamenti di microrganismi e di variazioni cromatiche. 

Requisiti da verificare 
Resistenza meccanica; 
Resistenza al fuoco; 
Resistenza agli agenti aggressivi; 
Stabilità chimico-reattiva 

Anomalie riscontrabili 
Rotture, macchie ecc… 

Ditte incaricate del controllo 
CONTROLLO ESEGUIBILE DIRETTAMENTE DALL'UTENTE 
SPECIALIZZATI VARI PAVIMENTISTA 

Verifica dell'efficienza del rivestimento
Tipologia: Controllo a vista 
Frequenza: 2 anni 

Verifica della conservazione di  planarità della superficie,  della condizione dei giunti  e delle sigillature,  e
dell'eventuale presenza di scheggiature e/o lesioni. 

Requisiti da verificare 
Resistenza al fuoco; 
Stabilità chimico-reattiva 

Anomalie riscontrabili 
Giunti e rivestimento ammalorato 



Ditte incaricate del controllo 
CONTROLLO ESEGUIBILE DIRETTAMENTE DALL'UTENTE 
SPECIALIZZATI VARI PAVIMENTISTA 

Verifica dei difetti di posa e/o manutenzione 
Tipologia: Controllo a vista 
Frequenza: quando necessita 

Verifica della qualità di esecuzione di posa, con verifica delle fughe e delle corrispondenze con pavimenti, 
Controllo della qualità dei trattamenti protettivi. 

Requisiti da verificare 
Resistenza al fuoco 

Anomalie riscontrabili 
Giunti ed elementi ammalorati 

Ditte incaricate del controllo 
SPECIALIZZATI VARI PAVIMENTISTA 

Controllo dei danni causati da eventi imprevedibili 
Tipologia: Controllo a vista 
Frequenza: quando necessita 

Controllo dei danneggiamenti conseguenti  a sollecitazioni  dovute ad eventi eccezionali  (incendio, sisma,
urto, cedimenti, ecc.). 

Requisiti da verificare 
Resistenza meccanica; 
Resistenza al fuoco 

Anomalie riscontrabili 
Danni al rivestimento

Ditte incaricate del controllo 
SPECIALIZZATI VARI PAVIMENTISTA 

FINESTRE IN PVC

Controllo infissi 
Tipologia: Controllo a vista 
Frequenza: 6 mesi 

Controllo del  corretto funzionamento dei  movimenti,  delle condizioni  delle finiture superficiali  e eventuali
fenomeni di degrado in atto. Controllo della complanarità dei telai e delle ante. Controllo dei fissaggi tra gli
elementi e di questi alle pareti murarie. Controllo della tenuta all'acqua. 

Requisiti da verificare 
Anigroscopicità, stato del serramento 

Anomalie riscontrabili 
Presenza di umidità all’interno del serramento, chiusura non adeguata, mancata tenuta 

Ditte incaricate del controllo 
CONTROLLO ESEGUIBILE DIRETTAMENTE DALL'UTENTE 

Controllo elementi guida/manovra 
Tipologia: Controllo a vista 



Frequenza: 1 anno 

Controllo del corretto funzionamento delle guide di scorrimento, delle maniglie, delle serrature e degli organi
di movimentazione con la verifica delle cerniere, degli organi di serraggio e dei movimenti. 

Requisiti da verificare 
Corretta apertura/chiusura 

Anomalie riscontrabili 
Difficoltà nell’apertura e nella chiusura del serramento 

Ditte incaricate del controllo 
CONTROLLO ESEGUIBILE DIRETTAMENTE DALL'UTENTE 

Controllo delle guarnizioni e sigillanti 
Tipologia: Controllo a vista 
Frequenza: 1 anno 

Controllo delle guarnizioni di tenuta mediante la verifica della conservazione dell'elasticità, e la verifica del
mantenimento della posizione entro le proprie sedi e del contatto sui profili dei telai. 

Requisiti da verificare 
Anigroscopicità 

Anomalie riscontrabili 
Presenza di acqua o umidità nel serramento

 Ditte incaricate del controllo 
SERRAMENTISTA 

VETRI
 

Controllo delle guarnizioni e sigillanti 
Tipologia: Controllo a vista 
Frequenza: 1 anno 

Controllo delle guarnizioni di tenuta mediante la verifica del mantenimento della posizione entro le proprie
sedi, dell'aderenza ai profili e della conservazione dell'elasticità. 

Requisiti da verificare 
Stato delle guarnizioni 

Anomalie riscontrabili 
Presenza di umidità nel serramento 

Ditte incaricate del controllo 
CONTROLLO ESEGUIBILE DIRETTAMENTE DALL'UTENTE 
SERRAMENTISTA 

Controllo vetri 
Tipologia: Controllo a vista 
Frequenza: 1 anno 

Controllare la presenza di depositi  o di macchie. Controllo da eventuali  rotture e dell'uniformità dei vetri
stessi. 

Requisiti da verificare 
Stato del vetro Anomalie riscontrabili Rotture, sporcizia, macchie ecc… 

Ditte incaricate del controllo 



CONTROLLO ESEGUIBILE DIRETTAMENTE DALL'UTENTE 
SERRAMENTISTA 

ANTE IN PVC

Controllo del deterioramento 
Tipologia: Controllo a vista 
Frequenza: 6 mesi 

Controllo del deterioramento e del grado di usura dei vari elementi costituenti il serramento (telai, stecche,
ecc) con individuazione delle cause che lo hanno determinato : umidità, insetti, ecc. 

Requisiti da verificare 
Stato delle ante 

Anomalie riscontrabili 
Presenza di muffe, deformazioni ecc… 

Ditte incaricate del controllo 
CONTROLLO ESEGUIBILE DIRETTAMENTE DALL'UTENTE 
SERRAMENTISTA 

Controllo anta 
Tipologia: Controllo a vista 
Frequenza: 6 mesi 

Controllo del corretto funzionamento dei movimenti e delle condizioni delle finiture superficiali. Controllo della
complanarità dei telai. Controllo dei fissaggi tra gli elementi e di questi alle pareti murarie. Controllo della
tenuta all'acqua. 

Requisiti da verificare 
Stato dell’anta 

Anomalie riscontrabili 
Deformazioni, difficoltà di apertura e chiusura 

Ditte incaricate del controllo 
CONTROLLO ESEGUIBILE DIRETTAMENTE DALL'UTENTE 
SERRAMENTISTA 

Controllo elementi di manovra 
Tipologia: Controllo a vista 
Frequenza: 6 mesi 

Controllo  del  corretto  funzionamento  delle  maniglie,  delle  serrature  e  degli  organi  di  movimento con  la
verifica delle cerniere, degli organi di serraggio, delle aderenze e dei movimenti. 

Requisiti da verificare 
Stato degli elementi di manovra 

Anomalie riscontrabili 
Difficoltà di funzionamento 

Ditte incaricate del controllo 
CONTROLLO ESEGUIBILE DIRETTAMENTE DALL'UTENTE 
SERRAMENTISTA 



PORTE INTERNE

Controllo del deterioramento 
Tipologia: Controllo a vista 
Frequenza: 6 mesi 

Controllo del deterioramento e del grado di usura dei vari elementi costituenti il serramento (controtelai, telai,
ante, ecc.) con individuazione delle cause che lo hanno determinato: umidità, insetti, ecc… 

Requisiti da verificare 
Stato dei serramenti 

Anomalie riscontrabili
Distacco della verniche, fessurazioni ecc… 

Ditte incaricate del controllo 
CONTROLLO ESEGUIBILE DIRETTAMENTE DALL'UTENTE 
SERRAMENTISTA 

Controllo porta 
Tipologia: Controllo a vista 
Frequenza: 6 mesi 

Controllo del corretto funzionamento dei movimenti e delle condizioni delle finiture superficiali. Controllo della
complanarità dei telai  e delle ante.  Controllo dei  fissaggi tra gli  elementi  e di  questi  alle pareti  murarie.
Controllo della tenuta all'acqua. 

Requisiti da verificare 
Stato del serramento 

Anomalie riscontrabili 
Difetti di apertura e di chiusura del serramento, distacchi dalle pareti ecc… 

Ditte incaricate del controllo 
CONTROLLO ESEGUIBILE DIRETTAMENTE DALL'UTENTE 
SERRAMENTISTA 

Controllo elementi guida/manovra 
Tipologia: Controllo a vista 
Frequenza: 6 mesi 

Controllo del funzionamento delle guide di scorrimento (per porte scorrevoli), delle maniglie, delle serrature e
degli organi di movimentazione con la verifica delle cerniere, degli organi di serraggio, delle aderenze e dei
movimenti. 

Requisiti da verificare 
Stato del serramento 

Anomalie riscontrabili 
Problemi degli elementi del serramento (difficoltà di apertura, distacco dal telaio fisso ecc…) 

Ditte incaricate del controllo 
CONTROLLO ESEGUIBILE DIRETTAMENTE DALL'UTENTE 
SERRAMENTISTA

Controllo delle guarnizioni e sigillanti 
Tipologia: Controllo a vista 
Frequenza: 1 anno 

Controllo delle guarnizioni di tenuta mediante la verifica del mantenimento della posizione entro le proprie



sedi, dell'aderenza ai profili dei telai e della conservazione dell'elasticità. 

Requisiti da verificare 
Stato del serramento 

Anomalie riscontrabili 
Problemi legati ai profili dei serramenti 

Ditte incaricate del controllo 
CONTROLLO ESEGUIBILE DIRETTAMENTE DALL'UTENTE 
SERRAMENTISTA 

PORTA BLINDATA

Controllo del deterioramento 
Tipologia: Controllo a vista 
Frequenza: 6 mesi 

Controllo del deterioramento e del grado di usura dei vari elementi costituenti il serramento (controtelai, telai,
ante, ecc.) con individuazione delle cause che lo hanno determinato: umidità, insetti, ecc… 

Requisiti da verificare 
Stato dei serramenti 

Anomalie riscontrabili
Distacco della verniche, fessurazioni ecc… 

Ditte incaricate del controllo 
CONTROLLO ESEGUIBILE DIRETTAMENTE DALL'UTENTE 
SERRAMENTISTA 

Controllo porta 
Tipologia: Controllo a vista 
Frequenza: 6 mesi 

Controllo del corretto funzionamento dei movimenti e delle condizioni delle finiture superficiali. Controllo della
complanarità dei telai  e delle ante.  Controllo dei  fissaggi tra gli  elementi  e di  questi  alle pareti  murarie.
Controllo della tenuta all'acqua. 

Requisiti da verificare 
Stato del serramento 

Anomalie riscontrabili 
Difetti di apertura e di chiusura del serramento, distacchi dalle pareti ecc… 

Ditte incaricate del controllo 
CONTROLLO ESEGUIBILE DIRETTAMENTE DALL'UTENTE 
SERRAMENTISTA 

Controllo elementi guida/manovra 
Tipologia: Controllo a vista 
Frequenza: 6 mesi 

Controllo del funzionamento delle guide di scorrimento (per porte scorrevoli), delle maniglie, delle serrature e
degli organi di movimentazione con la verifica delle cerniere, degli organi di serraggio, delle aderenze e dei
movimenti. 

Requisiti da verificare 
Stato del serramento 



Anomalie riscontrabili 
Problemi degli elementi del serramento (difficoltà di apertura, distacco dal telaio fisso ecc…) 

Ditte incaricate del controllo 
CONTROLLO ESEGUIBILE DIRETTAMENTE DALL'UTENTE 
SERRAMENTISTA

Controllo delle guarnizioni, sigillanti e serrature di sicurezza
Tipologia: Controllo a vista 
Frequenza: 1 anno 

Controllo delle guarnizioni di tenuta mediante la verifica del mantenimento della posizione entro le proprie
sedi, dell'aderenza ai profili dei telai e della conservazione dell'elasticità. 

Requisiti da verificare 
Stato del serramento 

Anomalie riscontrabili 
Problemi legati ai profili dei serramenti 

Ditte incaricate del controllo 
CONTROLLO ESEGUIBILE DIRETTAMENTE DALL'UTENTE 
SERRAMENTISTA 

IMPIANTO TERMO-IDRAULICO

Controllo caldaia
Tipologia: Ispezione strumentale 
Frequenza: 1 anno 

All'inizio del periodo di esercizio si verifichi lo stato di manutenzione della caldaia e si effettuino le pulizie
necessarie a mantenere gli standard stabiliti per legge sulle emissioni

Requisiti da verificare 
funzionamento caldaia e manutenzione

Anomalie riscontrabili 
Perdite ecc… 

Ditte incaricate del controllo 
IMPIANTISTA TERMICO MANUTENTORE QUALIFICATO AI SENSI DELLA LEGGE 46/90 

RADIATORI

Controllo generale dei radiatori 
Tipologia: Ispezione a vista 
Frequenza: All'inizio del periodo di esercizio 

All'inizio del periodo di esercizio si verifichi lo stato di conservazione delle batterie radianti al fine di accertare
eventuali formazioni di ossido. 

Requisiti da verificare 
Funzionamento dei radiatori 

Anomalie riscontrabili 



Perdite ecc… 

Ditte incaricate del controllo 
IMPIANTISTA TERMICO MANUTENTORE QUALIFICATO AI SENSI DELLA LEGGE 46/90 

Controllo scambio termico dei radiatori 
Tipologia: Ispezione a vista 
Frequenza: inizio periodo riscaldamento

Verificare che la temperatura superficiale della batteria radiante sia uniforme, altrimenti verificare la presenza
d'aria attraverso l'apertura della valvola di spurgo. 

Requisiti da verificare 
Funzionamento dei radiatori 

Anomalie riscontrabili 
Perdite, funzionamento delle valvole ecc… 

Ditte incaricate del controllo 
TERMOIMPIANTISTA IDRAULICO 

CRONOTERMOSTATO

Controllo elementi 
Tipologia: Ispezione a vista 
Frequenza: quando necessario 

Controllare tutti gli elementi componenti la centralina e le giunzioni degli elementi ad essa collegati.

Requisiti da verificare 
Stato della centrale di controllo 

Anomalie riscontrabili 
Mancato funzionamento della centrale 

Ditte incaricate del controllo 
SPECIALIZZATI VARI 

Controllo livello batteria
Tipologia: Ispezione a vista 
Frequenza: inizio periodo riscaldamento

Controllare livello batteria segnalata sul display.

Requisiti da verificare 
Stato della centrale di controllo 

Anomalie riscontrabili 
Mancato funzionamento della centrale 

Ditte incaricate del controllo 
SPECIALIZZATI VARI 

IMPIANTO ELETTRICO

Controllo generale conduttori di terra e di protezione
Tipologia: Ispezione strumentale 
Frequenza: 6 mesi 

Verifiche sia visive che strumentali della continuità elettrica dei conduttori di protezione e di terra. 



Requisiti da verificare 
Verifiche sulla messa a terra 

Anomalie riscontrabili 
Mancanza di funzionamento della messa a terra 

Ditte incaricate del controllo 
IMPIANTISTA ELETTRICO   

Controllo generale conduttori equipotenziali
Tipologia: Ispezione a vista 
Frequenza: 1 anno 

Verificare che i conduttori e i nodi equipotenziali siano in buone condizioni. Verificare inoltre che siano in
buone condizioni e ben saldi i serraggi dei bulloni. 

Requisiti da verificare 
Stato dei conduttori 

Anomalie riscontrabili 
Cattive condizioni dei cavi 

Ditte incaricate del controllo 
IMPIANTISTA ELETTRICO 

Controllo strumentale (misura del valore di resistenza) 
Tipologia: Ispezione strumentale 
Frequenza: 10 mesi 

Un semplice controllo visivo può evidenziare solo difetti macroscopici, in un impianto di equipotenzialità e
non le sue caratteristiche elettriche ( buona conducibilità elettrica );  è bene quindi operare sull'impianto,
anche  con  interventi  strumentali,  utilizzando  ad  esempio  il  metodo  voltamperometrico  per  la  misura  di
continuità e di resistenza dei vari conduttori e componenti. 

Requisiti da verificare 
Stato dei conduttori 

Anomalie riscontrabili
Difetti di conducibilità 

Ditte incaricate del controllo 
IMPIANTISTA ELETTRICO 

IMPIANTO IDRICO SANITARIO

Controllo perdite impianto
Tipologia: Ispezione a vista 
Frequenza: 1 mese

Verificare  che  non  insorgano macchie  di  umidità  sulle  murature  o  sui  pavimenti  in  corrispondenza  del
passaggio delle tubature

Requisiti da verificare 
Integrità impianto

Anomalie riscontrabili 
presenza di macchie di umidità

Ditte incaricate del controllo 



CONTROLLO ESEGUITO DALL'UTENTE

Controllo temperatura acqua calda sanitaria
Tipologia: Ispezione a vista 
Frequenza: quando necessario

Verificare che la temperatura di uscita dell'acqua calda sanitaria sia a temperatura idonea, ovvero non troppo
fredda nonostante l'apertura completa dell'acqua calda

Requisiti da verificare 
Temperatura mandata

Anomalie riscontrabili 
Poco potere calorifero

Ditte incaricate del controllo 
CONTROLLO ESEGUITO DALL'UTENTE

SANITARI

Controllo scarichi
Tipologia: Ispezione a vista 
Frequenza: 1 mese

Verificare la corretta pulizia degli scarichi e che non vi siano elementi che ne ostruiscano il passdaggio quali
detriti o sporcizia

Requisiti da verificare 
corretto deflusso acqua di scarico

Anomalie riscontrabili 
ingorghi

Ditte incaricate del controllo 
CONTROLLO ESEGUITO DALL'UTENTE

Controllo microlesioni
Tipologia: Ispezione a vista 
Frequenza: 1 mese

Verificare la monoliticità dei sanitari

Requisiti da verificare 
Monolitticità del sanitario

Anomalie riscontrabili 
cavillature

Ditte incaricate del controllo 
CONTROLLO ESEGUITO DALL'UTENTE


